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Avvertenzia irnportante
Ad evitare ritardi o disguidi si rinnova la raccomanda-

zione sì alle Amministrazioni che ai privati, cui occorre far
seguire inserzioni a gingamento, o d'ufficio, per qua-
Junqite titolo, nella parte della Gazzetta Ufficiale riserYSÍS
a tali pubblicazioni, di indirizzare le ricliieste e gli atti per
l'inserzione, non già alla Direzione - come assai di fre-
quente avviene - ma esclusivamente all' AMMINI-
STIIAZIONE della stessa Gazzetta, presso la Tipografia
Eredi Botta, in Iloma, via della Missione.
In difetto di tale indirizzo, nè la Direzione cui non riguar-

dano tali pubblicazioni, nè l'Amministrazione possono ri-

spondore dei ritardi, o della ommissione dell'inserzione.
L'A3DIINISTItAZIONE.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

LEGGI E DEC.RETI

Il N.5252 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle 74ggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA *

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Avlicolo unico. È approvata la Convenzione stipulata il 15 a-

prile 1879 a rogito Fornasari fra le F>nanzo dello Stato ed il al.

gnor conte Giuseppe Telfener, per l'accollo a quest'altimo dei
restauri ed abbellimenti all'anfiteatro Corea colla concessione del-
l'uso per anni 30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 20 gennaio 1880.

UMBERTO.

CAMERA DEI DEPUTATI A.hÍAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
DIREZIONE DET BERV)ZI AMMINISTRATIVI - SEZIONE QUESTURA T. VILLA.

A cominciaro dal 15 corrente le Direzioni dei giornali ri italiani
che esteri sono invitate di far ritirare dall'Ufficio di questura della
Camera dei deputati i bigliettidi accesso alla tribunadella stampa
per la prossima nuova Sessiono, cessando di essere valevoli quelli
della Sessione scorsa.
I biglietti saranno rilasciati soltanto ai corrispondenti od inca-

ricati del resoconto parlamentare, i quali siano muniti di regolare
autorizzaziono per parte della Direzione del giornale che rappre-
sentano.
Per la nuova Sessione cessano pure di essere valevoli i biglietti

di accesso alle tribune della Presidenza, della Magistratura e dei

Ministeri.

Roma, 10 febbraio 1880.

D'ordino - E Direttore dei Bervi i amministrativi
G. Gmzzzz.

i +

Intendenza di Finanza di Roma.

Rognando San Maesta Umberto I, per grazia di Dio o por y _-
lonth della Nazione Ito d'Italia.
L'anno 1879, il di 15 del mesodi sprile in Roma, nell'uflicio d•l-

l'Intendenza di Finanza, avanti l'illustrissimo signor cavaliere
Giovanni Bartoli, reggente l'Intendenza, con l'intervento del si-

guor Raffaele Mancuso, rappresentante l'Amministrazione del De.
manio, assistiti da mo segretario o dalli signori Carlo Fronzi ed
Agnesini dottore Luigi, testimoni idonei o conosciati, domiciliati
in Roma.
Sia moto a chi di ragione che per rendere Panfiteatro Corea, già

Mausoleo di Augusto, degno della capitale del Regno, suscettibile
d'essere esercitato in tutto le stagioni e con ogni gonore di spetta-
coli, passarono trattative tra l'Amministrazione demaniale ed il
signor Vincenzo Jacovacci fin dal 1873 per una trentennaria con-
cessione.
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Clio non approdorono le buono disposizioni in seguito a contra-
tio avviso della Sopraintendenza degli scavi delle antichità, stan-
teetà il progetto presentato dal signor Jacovacei avrebbe indub-

Liamente danneggiato Pantico monumento, poichò per esso la co-
perinra a cupola avrebbe dovuto poggiaro sul muro circolare di

cui e formato, il quale muro insioma alle colle circostanti veniva
in µù paili den:olito e tagliato,
lupo ciò il signor Jacovacci con una nuova istanza formulò un

nuovo pregatto in data 5 nove<nbre 1878 compilato dall'architetto
signor Giovanni Unitista Comencini, secondo il quale l'intera co-
pettura doveva çoggiare sopra colonne di ferro non toccando in
alcun punto il muro circolare anzidetto.
Tanto la Sopraintendenza degli scavi di antichità ed i Mini-

eteri dei Lavori Pubblici e della Pubblica Istruzione concordo-
mente hanno approvato il progeito siccome preferibile ad egni
altro e la Direziono Generale del Domanio e delle Tasse, con sua

nota 26 marzo 1879, n. 44161 6161, Divisione 7•, ha dato incarico
a questa Intendenza di provvedero alla stipulazione del relativo

contratto, con avvertenza che per le considerazioni svolte dal si-
gnor Jacovacci nell'istanza22 marzo 1879, ebe sí unisce al presente
nor farno paite integiale, tale s ipulaz one devo farci a nome del

signor conto G:useppe Telf. ner.
Quindiù che in adempimento di sifistte superioli disposizioni

tra i signori Raffsele Nannuso di Gio. Battista, rappresentante
l'Amministre,zions del Demanio Nazicnole, cd il signor Giovanni
cavalicro Del'a Spina, inpprern*anto del signor conte Giuseppo
Teltener, <•ome da piccurs la dats 12 giugno 1878 per notaro Sa-

reniidott. cav. Egidio, qui p reena'mente costituiti, si ò di comune
i ecordo convenuto o stabilito qwint i appresso:
.h t. 1. Lo Stato concedo al sign r conte Giuseppo Telfoner del

fu Paolo l'uso dell'anfiteatro Corea, denominato Mausolco di Au-
gnato, in Roma, esclusi p:rò i cosi detti grottoni sotterranei.
Act. 2. La concassione avrà principio col 1•maggio 1879 o ter-

minerà col fl0 aprile 1900, e sar't <piindi durovolo por anni 30.
A· t. 3. Pal primo anno della cancessione viene convenuta la

completa esenzione del pagamento dal canone d'affitto, epperò la
coriisposta del canone avlà la decorrenza dal 1° maggio 1880, e
pei piimi 15 anni, ecodibili il 30 aprile 1895, resta fissato in an-

nue liro 8000, e per gli altri 14 anni nella maggiore somma di liro
10.000.
Il detto canone dovrà pagarsi in Roma in due uguali late anti-

cipato, scadenti il 1° maggio e 1° novembre d'ogni anno, in quella
Cassa c'co al concessionario vonà in licata.

In nessun caso e por nessuna ragione potià essere ritardato

neanche in parto il pagamento dello singolo rato di canone. It ii-
tardo di 15 giorni darà diritto all'Amministrazione di rivalersi

net modi legalt sulla cauzione prestata dal concessionario, diven-
tan lo intanto 11 somma in mors di pagamento fruttifeia dal di
della sendenza nella misura del 5 per conto.

Art. 4. Il concessionario si obbliga di dare piena o completa
esceuziono al progetto da esso presentato pei lavori di ristauro,
abbellimento, provvista di mobili e copertura del suddetto Anfi-
teatro, il quale progetto, costituito da numero sedici allegati,
.verrh firmato da tutti gli interessati e conservato in deposito
presso l'Intendenza di Roma.
Art. 5. I lavori tutti dovranno essere eseguiti sotto l'alta sor-

veglianza dell'ufSeio del Genio civilo governativo e di un delegato
del 31iuistero della Pubblica Istruzione, i quali dovranno curare
che Popera venga eseguita secondo il progetto approvato, senza
che per nulla si abbia a partar danno all'antico Mausoloo.
Art. 6. Il concessionario si obbliga al rispetto dell'antico muro

perimetrale interno del Mausedeo fino a tutte le cello cinerario,
quale muro non dovrà in alcun modo esaere sovracaricato con

nuove costruzioni tanto in muratura quanto in ferro.

Art. 7. La copertura progettata dovrà poggiaro su punti indi-
pendenti dal muro di perimetro tanto interno che esterno del
Mausoleo. Le fondazioni dello colonno dovranno essero basato so-

pra un suolo naturale stabilo o reso tale con i mezzi artificiaF.
Art. 8. Il concessionario si obbliga di assoggettarai a qualsiasi

modificazione del progetto quante volte l'attuazione di caso fosso

giudicata dannosa alla stabilità e conservazione degli antiohi
avanzi.

Art. 9. I lavori dovranno ossero regolarmento compiuti entro
un anno, ad eccezione dei lavori di ammobigliamento e del palco
scenico poi quali si consente un ulteriore termine di mesi soi, de-
corribili dal primo maggio 1879 so la Convenzione sarà resa ese-
cutoria prima di detta epoca, o in caso contrario dalla data della
legge che l'avrà approvata.
L'adempimento di talo obbligo ò sotto pena della perdita della

metà della canzione, restando inoltre in facoltà del Domanio di

a:iogliere il contratto, o di prefiggere al concessionario un nuovo
termine per il compimento dei lavori in parols.
Art. 10. Il collando dovrà essere fatto da un ingegnere gover-

nativo, tenendo per base il progetto approvato e le descrizioni

che andranno a farsi dello stato presente dello diverse parti con-
cedute in uso.
Art. 11. Alla fine della concessione, sia che questa abb¯a luogo

per la scadenza del termino fissato o per decadenza del contratto

incorsa dal concessionario ai tormini del presento capitolato, lo
ampliazioni ed i miglioramenti di ogni natura codoranno a van-

taggio del Domanio Nazionale senza che qucato e¡a tenuto ad al-

can rimborso od indennizzo anche so il relativo importo superasse
la somma pievista in progetto.
Art. 12. E condizione essenziale del presente contratto che al

Mausoleo sia conservata l'attuale sua destinaziono di Anfiteatro

per pubblici spettacoli, divertimenti, esposizioni artisticho od in-
destriali, restando il concessionario in genere obbligato ad osser-
vare al riguardo le disposizioni vigenti e quelle che fossero ema-

nato in segaito dalla competento autorità. Resta però salva al De-
manio la facoltà di proibire quegli spettacoli, divertimenti od e-
eposizioni i quali possano nuocere alla conservazione del monu-

mento, sia per la qualità di essi, che pel modo con cui fossero

dati.

Ait. 13. Il concelaionario sarà obbligato di mantenere a dispo-
sizione dell'autorità politica quei palchi o posti in plates, che
siano dalla leggo prescritti, senza che por ciò possa pretendore
alcun compenso dal Domanio.

Art. 14. Il concessionario potrà essere ammesso a dimandaro

parziale diminuziono di canone unicamente per cause speciali di
forza maggiore, o cioè di guerra guerreggiata sul luogo, o di epi-
domio o di regolamenti ed ordini di sanità, pei quali consti s'a
impedita l'apertura del teatro, o no venga diaposta la chiusura
per un tempo non minore di un mese.
Art. 15. A garanzia del pagamento del canone, della completa

o regolare esecuzione dei lavori e dell'adompimento di ogni altro
obbligo derivante dalla presente Convenzione, il concessionario
dovrà all'atto stesso della stipulazione del contratto prestare una
canzione in rendita del Debito Pubblico del Regno d'Italia 5 per
cento per l'importo di lire 2500, medianto deposito di rendita al
portatore nella Cassa Depositi e Prestiti, ovvero con formale an-
notazione di vincolo sopra corrispondente certificato nominativo.
Ultimati e collaudati i lavori di cui all'art. 4, senza che risulti

alcun addebito a carico del concessionario, avrà esso diritto di ot-
tenero lo svincolo di un quarto della cauzione medesima.
Quando poi lo Stato, sia pel ritardo nel pagamento totale o par-

ilale di una rata di canone, sia per l'applicazione della penale di
cui all'art. 9, sia per l'inadempimento di altro obbligazioni del
concessionario fosse obbligato a rivalerei sulla prostata cauzione,
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dovrà questa per cura del concessionario stesso essere immediata-
Inonte reintegrata nel normale ammontare qui sopra stabilito, o
ciò sotto pena della decadenza dal contratto o della perdita totale
della cautione, e senza pregiudizio del diritto dell'Amministra-
zione di far liquidare e diripetero i danni e le mancanzo se mai
vi fossero in somma maggioro a termini di logge.
Art. 16. L'Anfiteatro ed i locali annessi vengono dal Domanio

concessi nello stato in cui si trovano, con tutti gli onori, posi è
servitìt che vi fossero incronti, i quali s'intendono pol periodo
della, conccasione accollati al concessionario, ad eccezione però
della imposta e sovrimposta sui fabbricati, le quali rimangono a
ca'rico del Domanio.
Art. 17. Il concessionario sarà tenuto di fare a proprie spese, e

senza poter pretendere rimborso o compenso di sorta, tutto lo ri-
parazioni e i restauri di qualunque natura, sia ordinaria che stra-
ordinaria, por mantenore in istato buono e lodovole le proprietà
concessegli, per guisa che durante la convenzione non debbasi mai
ricorrere al Demanio por simili restauri, dichiarandosi espressa•
monto che ad ogni bisogno dovrà sempre provvedere a proprio ca-
rico il concessionario stesso. Salvo la piccola ordinaria hanuten-
zione, por ogni altro lavoro dovrà il concessionario ripottaro
l'assenso del Governo, il quale si riserva di sorvegliare la esecu-
zione.

Art. 18. U concessionario sarh obbligato a curare diligento.
monto eb4 tiano conservati i diritti del Domanio Nazionalo sulle
propriotiv. cadenti nella concessione, o vorißcandosi alenna innova-
zione 4 introduziono di sorvitù o usurpaziotie qualunque, sarà to-
nato non solo ad opporvisi, ma ancho ad avvertirno prontamonto
PAmministrazione demaniale, sotto pena, in caso di negligenza o
(Sii silouzio, della rifazione dei danni ed interessi.
Art. 19. Le proprietà cadenti nel contratto, come pure lo nuovo

costruzioni di cui alParticolo 4, dovranno nel termino di due mesi,
dal giorno della consegna per le pritro, e dal giorno del loro col-
laudo per le seconde, essere a spese del concessionario assicurato
contro gli incendi per il loro giusto valoro presso un Istituto di
assicurazioni che sia di gra<1imento dell'Amministrazione.
Art. 20. AlPatto della stipulazione della presento Convenzione
il concessionario dovrà diebiarare il proprio legale domicilio, sce-
gliendolo in Roma, e qualsiasi comunicazione del Governo por ri-
guardo alla Convenzione stessa sarà por esso valevole ed obbliga-
toria so fatta al domicilio eletto.
Art. 21. Approvato che sia e reso esecutivo il contratto, si pro-

cederà in'contraddittorio tra un rappresentante dell'Amministra-
zione ed il concessionario, o chi per esso, alla consegna della pro-
prietà cadente in contratto. A tal effetto sarà fatta col concorso
di un ingegnero governativo del Genio civile un'esatta descrizione
della proprietà medesima, indicando il rispettivo stato di consor-
vazione, e dopo campiuti i lavori d'abbellimento e copertura se-

condo il progetto suindicato, verrà fatta pur anche per queafinna
analoga descrizione estimativa. Dei mobili sarà fatta la stima e
redatto regolare inventario, e questi atti, siccomo pure quelli ri-
guardanti gli stabili, saranno stesi in doppio esemplare e firmati
da coloro che saranno intervenuti alla consegna.
Art. 22. 11 concessionario promette e si obbliga di non aspor-

tare nell'ultimo anno della concessione, senza preventivo regolare
permesso del Domanio, i mobili, gli attrezzi ed ogni altra cosa,
anche di sua proprietà, piima che abbia rese le consegne regolari
dell'Anfiteatro ed annessi, ed adempiuto a tutti gli obblighi deri-
vaati dal contratto, dovendo detti oggetti, di proprietà del conces-
sionario, riguardarsi come una garanzia supplementare per l'Am-
ministrazione.
Art. 28. Alla sondenza del contratto il concessionario, o suoi

eredi ed avonti causa, dovranno riconsegnare all'Amministrazione
PAntiteatro trasformato od abbellito nello stato in cui fu collaa-

dato, non che le altre proprieta cadenti nella concessione, con

l'obbligo di rispondere d'ognideficienza o mancanza, salve le diffe-
rente ordinarie di deprezzamento che siano da attribuire all'uso
o consumo normale di quelto proprietà. Siffatte differenza però, in
quanto ai mobili, non potranno ectedere il terzo del loro valore
accertato allktto dolla consegna.
Art. 24. Saranno a carico del concessionario tutte lo speso del

contratto, quelle dolla consegna, del collando dei lavori o di ri·
cossegna o stime. L'Amministrazione avrà poi diritto, a sposo del
detto concessionario, ad una copia antentica tanto degli atti di
consegna, riconsegna o at ma, quanto di quelli costituenti il for-
male contratto di concessione.
Art. 25. Il contratto, per riguardo allo Stato o nel suo intercase,

non si intenderà eseguibile se non dopo ottenuta l'approvaz¡pno
del potoro logislativo.
Nel presente contratto interviene il signor Vincenzo Jacovacci

allo scopo di confermare quanto à esposto nella surriferits istanza
del 22 marzo 1879 e come attuale affittuatario dello anfiteatro
Corea, per consentire d'accordo col signor Raffaelo IIancuso, rap-
presentante l'Amministraz one del Demanio, alla proroga di un
anno del contratto di affitto in corso del dotto Anfiteatro, qualora
la concessione come sopra fatta al signor conte Telfener non sia
approvata prima del 1° maggio prossimo venturo. In conseguansa
di ciò il prefato signor Vincenzo Jacovacci fu Pdippo esplicits-
monte si obbliga o dichiara di voler prorogaro ancora per un anno.
l'affitto suddetto allo identicho condizioni del capitolato 3 aprilo
1878,annosso al contratto 17 maggio 1878, bbo qui si tengono tra-
scritto parola por parola, nel caso cho l'approvaziono del presento
contratto non sia dal potere legislativo accordata; salvo poi di
ritenero como non avvenuta siffatta proroga qualora l'approva-
zione stessa venga ritardata oltre il 1• maggio prossimo venturo,
essendo espressamente convenuto che il contratto trentennale
debba aver principio da quel giorno anche se l'approvaziono per
legge seguisso posteriormento.
Del che tutto il prefato signor cavaliore Giovanni Bartoli ha

concesso, come concede testimoniali, state da me ricevute in pre-
senza delle parti o testimoni che in segno di accettazione o con-
ferma meco si sottoserivono, rimanendo inteso che per gli effetti
del presente il concessionario signor conte Giuseppe Te'lfener
elegge domicilio in Roma, nel proprio palazzo al Maccao, via San
Martino.

GIOVANNI BARTOLI, BeÎla (guaÏÍflCa Suddetta.
RAFFARLE ÍANeeso di Gio. Batt.
G10VANNI ÛELLA Srias.
VINCENZO •IACOVACCI.

Aasesisi Leir,1, teste.
Canto FRONZI, ÉdSld.

li ßegretario: D. FounsAnt.
Si dichiara che la presente copia por uso amministrativo ò con-

forme all'originale, o che il signor conte Ginsoppe Tolfener, a
a mezzo del suo procuratore signor Giovanni Della Spina, ha ei-
fettuato il deposito della rendita di lire 2500 in numero 5 titoli al
portatojo del consolidato italiano come da dichiarazione provvi-
soria in data 16 corrente mese, numero 2785, rilasciata dal Teso-
rioro provinciale in questa città.

Roma, 18 aprile 1879.
Il Segretario: D. Fonnsant.

Visto - Per l'Intendente: G. Bancosr.

Eccellentissimo signor Ministro,
Il sottoscritto chiese a nome proprio l'allitto per trent'anni del.

l'anfiteatro Corea, ossia Mansoloo di Augusto, per restaurarlo,
coprirlo ed abbellirlo ad uso di pubblici spettapoli, giusta il pro-
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getto d'arte già approvato, ed essendo ora concordati i p.tti con i

codesto onorevolo blinistero, non resta altro che passare alla stipu-
lazione del rel.ttivo atto che dovrà essero approvato per legge.
Occorre far presente però a codesto Eccellentissimo hiinistoro,

che avendo bisogno il sottos-ritto dei cap tali necessari por ese-

guire i lavori relativi all'ottenuta concessiona, richirse al signor
conte Telfener di usacciarsi con lui in tale impresa. Il prelodsto
siguor cor.to vi aderl o, fra le altro condizioni per garantirsi delle
somme ch > andava ad anticiparo, richieco espressamento quella,
che il contratto di locazione per un trentennio col Demanio ve-

misse stipulato esclusivamente col nome del suddetto conte Telfe-

nor, il quale si obbligò di provvedere alla canzione per garantiro
l'esecuzione dei lavori, al pagamento dell'affitto per tutta la du-

rata dolla locazione, e por la esecuzione dei lavori progett.ti ed
approvati dai Alinisteri della Pubblica Istruzione, o del Lavori
Pubblici.
Lo scrivento dunque prega l'Becellentissimo Ministero del Te-

soro a voler stipulare il contratto col signor conte Gmseppe Tel-

iener, il quale, agendo in società con chi scrive, acectterà in nome
del medesimo l'ultimo patto, circa la proroga di un anno- dell'at-
tuale affitto del Corea, nel caso non fosso approvata o ritardata
oltro il 1• maggio prossimo venturo l'approvazione del contratto

dal Potero Legislativo.
Roma, 22 marzo 1879.

VlNCEN%0 JACOVACCI.

Per copia confonue
Il ßegretario: D. FORNASARI.

Visto - Per l'Intendente: G. Bac s1.

E Bum. 5201 (Berie2') della Raccolta ufficiale de3le leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

PER GRAE1& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
• Veduti gli articoli 63, 04, 65 e 66 della legge elettorale 17

dicembre 1860, n. 4513, o· la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elottorali;
Vedute le istanze dei comuni di Casanova Lerrono e Vel-

lego, per essere costituiti seziono del Collegio elettorale di
Albenga, separatamente da quella del Collegio stesso, detta
di Andora, cui furono sino ad ora uniti;
Ritenuto che Casanova Lerrone dista 15 chilometri da

Andora, e Vellego ne'dista 20; che gli abitanti dei due co-
muni per recarsi ad Andora sono costretti a valicare un con-
trafforto di monte, e che una pioggia o l'ingrossare di qual-
che rivo basta ad impedire le comunicazioni;
- Che i due comuni contano complessivamente 42 elettori,
numero questo superiore al minimo stabihta dall'articolo 04

della legge elettorale;
Considerato che la istituzione della sezione olettorale di

Casanova Lerrone ò uccessaria per assicurare agli elettori
l'esercizio del loro diritto;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Casanova Lerrone o Vellego sono
separati dalla sezione elettorale di Andora, e formeranno una se-
zione distinta del Collegio di Albenga, con la sede a Casanova

Lerrone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella R.Åccolta ufficiale delle leggi o dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il N. 5262 (Serie 2•) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO I PER YOLONTÀ DEI.LA NAzIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 6 1, 64, 65 e 66 della leggo elettorale

17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della cir-
coscrizione territoriale dci Collegi elettorali:
Veduta l'istanza del comune di Borghetto Santo Spiritoper

essero costituito sezione del Collegio elettoralo di Albenga,
separatamente da quella delCollegio stesso, detta di Albenga,
cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto che Borghetto Santo Spirito dista da Albenga 7

chilometri e 400 metri, e che dovendosi valicare il ufonte di
Borghetto Santo Spirito le comunicazioni sono assai ma-
lagevoli;
Che Borghetto Santo Spirito conta 69 elettori, numero

questo alquanto superiore al minimo stabilito dall'art. Gå
della legge elettorale;
Considerato che istituendo una sezione in Borghetto

Santo Spirito si rende più facile l'esercizio del diritto elet-
torale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTuterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 comune di Borghetto Santo Spirito è separato

dalla sezione principale del Callegio elettorale di Albenga, e for-
metà una sezione distinta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lmgi-e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunqué spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il N. GSão (ßerie 26) della Raccolta w//iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguentedecreto:

lIMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 13 della legge fondamentale sulla leva marit-

tima del 18 agosto 1871, n. 427 (Serie 2.)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La ripartizione fra i compartimenti marittimi

del Regno del 1• contingente di 2000 uomini, fissato dalla legge
1• gennaio 1880, n. 5221 (Serio 2'), por la lova di mare del cor-
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rente anno sui nati del 1859, ò stabilita nel modo ind cato dall'an-
nessa tabella firmata d'ordine Nostro dal Ministro della Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 22 gennaio ISSO.

UMBEltTO.
F. ACTON.

Visto -- Il Guardasigilli
T. Ÿll-LA.

lìIPARTlZIONE frrt i Û0Inparfimenti marillimi del Ilegno
del primo contingente di 2000 uomini stalrilito dalla lcgge
1" gennaio 1880.

kmero degli inscritti sulla lista
,TOTALE

dalle leve
_

che hanno g
luriftmi

segu aunt
Omm<a:i Giovani preso 8 :

ceder ti celle leve parte es

e già pre-
nati all'estra- ·-

· g tÙ ceden'i nel 1859 2iose A

Porto Maurizio . .
8 > 115 115 41

Savora . . . . . . 4 > 238 238 84

Genova . . . . . . 25 » 839 839 296

Spezia . . . . . . 3 > 294 294 104

Livorno. . . . . .
» » 153 153 54 ;

Portoferraio . . . 2 1 101 102 36 i

Civitaveceb°a . . . 1 > 58 58 20

Gaeta. . . . . . .
5 > 135 135 48

Napoli . . . . . . 10 > 833 832 293

Castellammare . . 12 > 517 517 182

Pizzo . . . . . . . 3 > 94 94 33

Taranto. . . . . . 3 » 121 121 43

Barl . . . . . . . 4 > 237 237 84

Ancona . . . . . . 3 > 209 209 74

Rimini . . . . . . 4 » 124 124 44

Vonezia. . . . . .
4 » 301 301 106

Cagliari. . . . . .
> 1 57 58 20

Maddalena . . . .
» » 41 41 14

Messina. . . . . . 17 > 390 390 137

Catania. . . . . . 9 » 181 181 64

Porto Empedocle . 5 » 133 133 47

Trapani. . . . . . 5 » 149 149 52

Palermo . . . . . 19 > 352 352 124

ToTau . .
141 2 5671 5673 2000

Itoma, 22 gennaio 1880.
Visto d'ordino di S. M.

Il Æinistro: F. ACTON.

Il Ruwro HNCOOOK (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi elo statuto della SocietA anonima

per azioni nominativo sedente in Torino col nome di ßocielù

cooperativa dcylt operai muratori, collo scopo di compraro o
vendere terreni, somministrare lavoro ai soci, assumero im-
preso di costruzioni, riparazioni e di altri lavori di murn-

tura e di decorazione, col capitale nominale di lire 15,000
diviso in num. 300 azioni da lire 50 ciascuna e colla durata
di 25 anni decorrendi dal 6 ottobre 1878;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di conimercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sullx proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- È applovita la Societh anonima denominats: Socic/A
cooperativa degli operai muratori sedento in Torino, ed ivi costi-
tuitasi colla scrittura privata del 6 ottobre 1878 autenticata dal

notaio Guglieluto Abona; ed è approvato lo statuto della Società

stessa qual è inserto all'atto pubblico del 2 dicernbro 1879 rogato
in Torino dallo stesso notaio Abena.

Art. 2. - L a Sccietà contribuità nello spese degli uf!\ci d'ispo-
zione per lire 20 annuali, p.igabili a trimestri anticip..ti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei de-
creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spotti di os,
ServarlO O di farlO Osservar0.

Dato a Roma, addì 1° gennaio 1880.

UMBERT.O.
L M10ELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VJLLA.

IlNumero 3IREO000XI (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta uf&ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMRERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per trasferimento di sede e per altre

modificazioni allo statuto, le quali deliberazioni furono adot-
tate nelle assemblee generali del 20 marzo e del 18 novem-

bre 1879 dagli azionisti della Società per lo operazioni di
credito ordinario, di credito mobiliare ed altre, stabilita in

Roma col nome di Banca .Ti/>erina, colla durata di 30 anni,
decorrendi dal 17 maggio 1877 e col capitale nominale di

lire 10,000,000 diviso in numero 40,000 azioni da lire 230

ciascuna;
Vibto il Reale decreto 17 maggio 1877, n. MDLXXXVI, e

lo statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo YII, libro I, del Codico di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1669, n. 5256¡
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Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato o decretiamo:
.Articolo unico. È approvato i.1 trasferimento da Roma a Torino

della sede della Società anonima per aziom al portatore, denomi-
nata Banca Tiberina, o sono approvato le modificazioni allo she.-
tuto deliberato dall'assemblos generale dei soci del 18 novoml>re
1879, il cui verbalo, redatto in Roma dal notaio Costantino Bob-
bio, o dopcsitato in atti del notaro stessa al numero 197¿ di re-

portorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decroti del Itegno d'Italia, manlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addì 1° gennaio 1880.

UMBEltTO.
L. lÍICELI.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
elone, ha, con RR. decreti 20, 23 novembre, 4, 7, 11, 14
dicembre 1879, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Toniato Luigi, già professore titolare di disegno nel soppresso
Istituto tecnico di Vicenza, in disponibilità, richiamato in
sorvizio e destinato a quello di Mantova;

Itagnisco Gonnaro, professore titolare della 36 classe nel Ginnasio
di Salerno, promosso ad una delle due classi superiori ivi;

Pallotta Gio. Matteo, id. id. di una dello due classi inferiori id.

id., id, alla 3= elasse ivi;
Mari Nicola, id. id. id. id. idrid. di Trapani, trasferito a quello

di Balorno ;
Montefredini Francesco, già professoro titolare di lettero italiano

nel Liceo di Reggio Emilia, venne chiamato al medesimo uf.
ficio nel Liceo di Pavia;

Fenaroli Giuliano, professore del Liceo di Pavia, nominato pro·
fessore titolare di lettere italiano nel Liceo e Cavour » di
Torino;

Alfano Luigi, maestro di partimento nel Collegio di musica di

. Palermo, in aspettativa, venne per motivi di salute dispon-
sato da tale ufficio;

Borgna Pietro Antonio, distributore di 8' classe nella Biblioteca
Nazionale di Torino, nominato di 2* classe ivi;

Marchettini Danto, alunno distributore nella Biblioteca Nazio-
nale di Firenze, nominato per un biennio distributore di
4• classe ivi;

Del Beesaro cav. Tommaso, preside del R. Liceo « Dante » di
Firenze, promosso provveditore agli studi per la provincia di
Lucca;

Jorôme Leone, di Francia, approvata la sua nomina a socio stra-
niero dell'Accademia di archoologia, letteratura e belle arti
della Boeietà Realo di Napoli;

De Renmont Alfredo, di Germania, id. id.id. id. id. id. id. id. id.
id. id, id.;

Zonghi cay. don Aurelio, oletto commissario della Commissione
conservatrico dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichith
per la provincia d'Ancona;

Pasohni Zanolli conte Giuseppe, id. id. id. id. id. id, id, id. di
Ravenna;

Gneme Giacinto, professore titolare di lettere italiane; storia e
geografia nella Secola tecnica di Velletri, trasferito alla tåt-
tedra di lettere itabano, storia e geografia perle classi 26 e
3•nella Scuola tecnica « Aldo Manuzio a di Itoma;

Moleschott prof. comm. Giacomo, sonatore del Regno, conferitogli
11 titolo di professore onorario della Facoltà medico·chirur-
gica della R. Università di Torino;

Tommasi-Crudeli comm. Corrado, professore ordinario d'anato-
mia patologica e direttore del relativo gabinetto nella Rogia
Universitã di Roma, vento, sulla sua domanda o per motivi
di salute, collocato in aspettativa;

Schiff dott. Roberto, preparatore nell'Istituto chimico dolla Regia
Università di Roma, nominato professore ordinario di chi-

mica generalo e direttore del relativo gabinetto a quella di
Modena;

Tamburlini cay. dett. Giovanni, professore titolare di una dello
due classi superiori nel Ginnasio e Marco Foscarini » di Ve-
nezia, venne, sulla sua domanda per comprovata informith,
collocato a riposo ;

Villari cay. Emilio, professoro ordinario e direttore del gabinetto
di fisica nella R. Università di Bologna, trasferito presso il
R. Istituto di studi superiori in Firenzo;

Rapisardi Giovanni, dispensato d.lPufficio di ispettore scolastico
reggente nel circondario di Noto;

Lombardi Eliodoro, professoro titolare di storia o gorgrafia nel
R. Liceo di Vorona, promosso titolare di 1· classe;

Gemmi cav. avv. Luigi, id. id. di diritto privato positivo nello
htituto tecnico di Piacenza, in aspottativa, Tenno, sulla sua
domanda e por comprovata infermith, collocato a riposo;

Piernecetti dott. Vittorio, id. id, di agraria ed estimo id. id. di

Reggio Calabria, id. id, id, id., collocato in aspettativa;
Rava cav. Giacobbe, professore ordinario di oftalmointria o cli-

nica oculistica nella R. Università di Sassari, nominato pre-
side della Facoltà medico chirurgica ivi;

Malanima Alfonso, professoro titolare di una dello duo classi in-
feriori nel Ginnasio di Messina, promosso ad una dello duo
classi superiori ivi;

Gianturco Giuseppe, id. id. id. id. id. di Potenza, id. alla 3•
classo ivi;

De Marinis Saverio, id. id. id. id. superiori id, di Sciacca, trasfe-
rito a quello di Caltagirone;

Mozzoni Pietro, id. id. di matematica nolla Scuola tecnica e Sa-
nudo » di Venezia, promosso titolaro di l' classe;

Bona Luigi, nominato segretario economo della R. Sonola supe-
riore di medicina voterinatia di Milano;

Vincenti Olemente, eletto commissario della Commissione conser-
vatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità per la
provincia di Forll;

Pessina prof. Enrico, senatore del Regno, approvata la sua no-

mica a vicepresidente delPAccademia di sc°enze morali e po-
litiebe della Societh Reale di Napoli;

Capasso cav. Bartolomeo, id. id. id. id. id. di archeologia, lottero
o belle arti della predetta Societh;

Fiorelli comm. Giuseppe, id. la sua rielezione a segretario id. id.
id. id. id. id.;

Dalbono comm. Cesare, id. l'elezione a socio ordinario residento
id. id. id. id.;

Fornati ab. comm. Vito, id. id. id. id. id. id. id. id.;
Travo'sa Bartolomeo, professoro titolare di una dello due classi

inferiori del Ginnasio Monviso di Torino, promosso titolare
di 16 classe.

* O
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazione firmata in Roma, in data del 4 febbraio
corrente, da S. E. il Presidente del Consiglio, Ministro degli
Affari Esteri di S. M. il Re d'Italia, e S. E. l'Inviato straor-
dinario, Ministro plenipotenziario di S. M. Cattolica, fu con-
venuto di prorogare fino a tutto il 15 agosto 1880 la Con-
venzione letteraria ed artistica del 9 febbraio 1860 vigente
fra l'Italia e la Spagna, che, per denuncia fattane, avrobbe
dovuto cessare di essero in vigore il 15 del corrente mese.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per esame al poslo' di professore straordinaric
alla cattedra di diritto civile, vacantc nella II. Universitù
di Napoli.

Avviso.
Si reca a pubblica notizia che il giorno 3 marzo p. v., alle ore

9 antimeridiane. avrà luogo, nei locali della R. Università di Na-
poli, la riunione della Commissione esaminatrice pe l concorso al

posto di professore straordinario alla cattedra di diritto civile,
vacante nella R. Università predetta, e l'incominciamento dello
pubbliche prove dei signori concorrenti.

Roma, 9 febbraio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAvos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubbliCGRÍ0MB).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 125618 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 9018 della soppressa Direzione di Mi-

lano), per lire 45; n. 125619 (Milano, n. 9019), per lire 185, al
nome di Gaio Severino e Luigia fu Giuseppe Antonio, o Ferrario
Carlo, Marina-Teresa, Ambrogio Alberto, Francesco, Maria-Lui-
gia, Antonio, Rosa-Francesca e Marianna del vivente Francesco;
e n. 189280 (Milano, n. 22680), per lire 5, a favore di Gaio Seve-
rino e Luigia fu Giuseppa, e Ferrario Carlo, Marina-Teresa, Am-
brogio, Alberto, Francesco, Maria-Luigia, Antonio, Rosa-France-
sea e Marianna del vivente Francesco, sono state così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Gaio Severino e Luigia fa Giuseppe-Antonio, e Fer-
rario Carlo, Marina-Teress, Ambrogio-Alberto, Francekca, Maria-
Luigia, Antonio, Rosa-Francesca e Marianna fu Francesco, veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 26 gennaio 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

PAItTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra il signor Robert
Bourke, sottosegretario parlamentare al ministero degli affari
esteri, rispondendo al signor Giorgio Anderson, disse che la

Convenzione colla Turchia, relativa alla tratta dei negri, ò
firmata, ma non è stata ancora ratificata. Appena ratificata
la Convenzione sarA resa pubblica.
Rispondendo al signor Jos - Chamberlain, l'oratore disse

che i documenti relativi alla determinazione della frontiera

greca sono apparecchiati, ma che i negoziati collo potence
proseguono ancora. I documenti saranno pubblicati testo
chiuse le trattative.
Per la modesima ragione che i negoziati continuano tra i

gabinetti di Londra o di Costantinopoli i documenti concer-
nenti l'affare Koelle, schbene si trovino presso il Forelyn
O//ice, non saranno pel momento pubblicati.
Indi la Camera riprese la discussione dell'indirizzo in ri-

sposta al discorso della Corona ed udl esporre le ragioni per
lo quali il signor Forstor non avrchbe votato l'emendamento
proposto dai deputati irlandesi. Tuttavia il signor Forster
fece voti perchè la quistione irlandese venga al più presto
possibile davanti alla Camera. Il signor IIenry Mitchell in-
vece presentò l'emendamento della deputazione d'Irlanda.

Per telegrafo avemmo un sunto del discorso pronunciato
dal sottosegretario di Stato per gli affari estori d Inghilterra,
signor Bourke, dinanzi ai suoi elettori di King's Lynn. Il
brano più importante di questo discorso, che si liferisce alla
politica estera del gabinetto Beaconsfield, suona come ap-
presso:
" I nostri avversari, così il signor Bourke, dicono che ah-

biamo differito il pagamento dei debiti che abbiamo con-

tratti, e che per pagaro questi debiti il governo avrebbe do-
vuto imporre delle nuove tasse.
" Se noi avessimo ascoltato il violento gridio di certo per-

sone ed avessimo usato dei mezzi coercitivi di fronto alla

Turchia, certo avremmo avuto un grosso conto da saldare.
Senza dubbio, la guerra turco-russaha costato molto danaro
al paese, ma io sono certo che queste speso saranno ammor-
tizzate in pochi anni. Questa guerra non ò stata provo-
cata dal governo della regina. Noi non avevamo adottata in
Turchia una politica violenta ed altera, che avrebbe costato
dei milioni di stèrline alla nazione e l'avrebbe precipitata in
una guerra; ma noi abbiamo usato delle misure di precau-
zione al prezzo di una certa somma di denaro, ed io credo

che noi abbiamo fondato la pace dell'Europa sopra principii
di giustizia e d'equità.

6 Puossi forse affermare che il governo della regina ò re-

sponsabile della guerra turco-russa? Noi abbiamo fatto il pos-
sibile per prevenirla, e se vi hanno degli uomini di Stato in
questo paese che sono risponsabili della guerra, sono coloro
che hanno cercato di suscitare delle controversie tra la Rus-

sia e la Turchia, e che hanno eccitato l'animosità tra mus-

sulmani e cristiani, animosità che, non solo fu la causa della

guerra turco-russa, ma è altresì la causa che la pace e la

tranquillità non si ristabiliscono così rapidamente come ab-
biamo potuto desiderare e sperare.
" Quali misure ha adottato il governo? Quando gli eser-

citi russi si trovavano alle porte di Costantinopoli, noi ab-
biamo fatto entrare la flotta nei Dardanelli. Io vorrei dav-

vero, per parte mia, porro su questo terreno la quistiono
nelle prossime elezioni generali. (Una voce: " Perchò non lo
fate? ,,). Ebbene lo faremo prossimamente. In ogni caso io
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non invidio il patriottismo di coloro che hanno levato la voce
contro la misura che ho rammentata.
" Poi è venuto il trattato di Santo Stefano, contro il quale

hanno protestato i liberali ed i conservatori. Ciò ebbe per
conseguenza la chiamata delle riserve, ed io sono certo che
voi tutti siete orgogliosi por il modo onde esso risposero al-

Pappello. Questa misura fu pure censurata a'la Camera dei
comuni, ma nella grande battaglia combattuta in proposito
il governo ha riportato la vittoria con una maggioranza de-
cisiva di 225 voti.

" La misura che seguì dipoi fu il trasporto delle truppe
indiane nel Mediterraneo. Voi rammenterete i clamori che
questa misura ha suscitato da parte di una frazione del par-
tito liberale. Noi, si diceva, precipitavamo il paese in una
guerra, e tutte le arguzie giuridiche furono inventate per di-
screditare ciò che aveva fatto il governo. Ma le profezie di
costoro furono sbugiardate dai fatti, e la misura fu appro-
vata dai liberali patriottici alla Camera dei comuni e in
tutto il paese. Per parte mia, la considero una delle più sag-
gie che siano mai state prese da un governo. . . .

" Pci, quando fu annunziato il Congresso, ci si ò affac-
cinta la questione so il trattato di Santo Stefano sarebbe sot- I

toposto all'Europa, e grazie alla fermezza del governo bri-
tannico questo trattato fu sottoposto al Congresso.Ilgrande
Stato slavo che doveva formarsi in virtù di questo trattato
fu ridotto circa alla metà. II dovere di mantenere l'ordine o

qualche cosa che somigliasse ad un buon go terno nella Do-
snia ed Erzegovina, paesi ai quali questi benafizi erano ignoti
da lungo tempo, ò stato aflidato all'Austria. Da molti mesi
in qua non si sono più VGduti soldati russi nella penisola dei
Balcani, o questi grandi risultati sono stati riportati senza
guerra da parte dell'Inghilterra, risultati che i nostri avver-
sari dichiarano essero lo scacco disastroso di una politica
che conduce alla guerra.

" Tali sono i frutti principali della politica che ò stata
condannata dai nostri avversari. Come ho già detto, la guerra
russc-turca non ha fruttato ai russi ciò che speravano, o gli
uomini che li hanno incoraggiati sono quelli stessi che oggi
denigrano il trattato di Berlino. Attaccando il governo della
Russia essi attaccano tutti gli altri governi d'Europa, pe-
rocchè tutti gli altri grandi governi sono parti contraenti, e
lavorano affinchè le disposizioni del trattato siano poste ad
esecuzione.
" So benissimo che il trattato di Berlino ha dei punti de-

boli, ma ne ha altresì dei solidi, ed io credo poter predire
che esso avrà una durata altrettanto lunga quanto l'hanno
generalmente dei patti di questo genere. Senza dubbio il
trattato ha dei nemici che vorrebbero distruggerlo, ma il
popolo inglese avrA tra breve occasione di mostrare se vuole
il manter imento di questo trattato, o se intendo di schierarsi
a fianco dei nemici dell'Inghilterra, che sono i nemici del
trattado.. ..
" Coloro cho vorrebbero congedare il governo attuale non

si stancano di dichiarare che esso ha perduto la fiducia del
popolo. Ma il popolo, per mezzo dei suoi rappresentanti al
Parlamento, parla diversamente; e quando avra luogo l'ap-
pello al paese, io sono certo che il popolo sanzionerA e rati-
ficherà in modo luminoso gli atti di coloro che 10 rappreaen-
tano attualmente al Parlamento.

,,

Il corrispondente del Times dall'Afghanistan scrive ren-
dersi ogni giorno più manifesto che quello non è un paese
che possa tenersi unito, a meno di usare un'energia straor-
dinaria. Ciò che fece a'suoi tempi Sheere-Ali esercitando
un'autorità effettiva ed estesissima fino agli ostromi limiti
del suo regno.
Il contegno della popolazione di Cabul sembra essere per

il momento quello di una sottomissione passiva, e tutto è pel
momento calmo o tranquillo. Le lettero arrivano regolar-
mente, ed il telegrafo agisce senza interrazione.
Si continua dal generalo Bright la esplorazione della valle

del Lugham, la qualo esplorazione sembra poter avere per
conseguenza che si adotti una via più corta e più agevole fra
Jellalabad e Cabul.
Fra le truppe di Cabul che si sono battute colle milizie

locali di IIerat i capi tribù avevano diffusa la voce che gli
inglesi avessero l'intenzione di prendere tutti i soldati delle
truppe regolari, e questa voce ebbe molta influenza nel de-
terminare la sollevazione delle tribù dei cabulis, fra le quali
sono reclutati almeno i cinque sesti delle truppe regolari.

La nomina di un nuovo senatore inamovibile, in sostitu-
zione del signor Leonce de Lavergne, sembra che non debha
incontrare nell'alta Camera francese le stesse difficoltà che
si dovettero superare per la nomina del successoro del conte
de Montalivet.
La candidatura del signor John Lemoinne sarã adottata

da tutti i gruppi di sinistra e da una parte dei dissidenti i

quali votarono colla destra per il signor Bertoland. Si fa
presentire che il chiaro collaboratore del Journal des Db•
bats non avrà concorrenti, nè il signor Bertolaud, nò altri,
che possa contare sull'appoggio che il signor Bertolaud ha
trovato fuori della destra.

È stata introdotta una novitA nel modo di deliberare dei
ministri francesi. Da ora innanzi i sottosegretari di Stato
assisteranno ai Consigli che saranno tenuti sotto la presi-
denza del signor de Freycinet, ed anzi hanno già cominciato
ad assistervi.

Questi Consigli, generalmentè parlando, sono semplice-
mente preparatori, e le decisioni gravi ed importanti si
prendono di solito nelle riunioni di ministri che si tengono
all'Eliseo sotto la presidenza personale del capo dello Stato.
Sembra, al dire dell'1ndépendance liclge, che la presenza

dei sottosegretari di Stato, quali funzionari di ordino poli-
tico ed il loro concorso nell'esame degli affari nelle adunanze
ministeriali deLbano produrre dei buoni effetti, e le delibe,
razioni in comune, alle quali essi saranno ammessi in avve-
nire, presterà loro, dice il .Temps, il mezzo di influire, nella
misura della loro capacita e della loro energia, sullo svolgi-
mento della cosa pubblica e di abituarsi al governo del
paese " con, e non più senza, o contro i ministri. ,,

L'incidente Saint-Vallier ò decisamente terminato, poichò
lo stesso signor Saint-Vallier ha chiesto di continuare nel
suo ufficio di ambasciatore di Francia a Berlino. In seguito
di spiegazioni sul carattero dolla sua domanda di ritiro, la
quale d'altronde non aveva alcun motivo di dissenso col
nuovo gabinetto, il presidente della Repubblica ed il presi-
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dente del Consiglio accolsero volontieri l'offerta del signor
Saint-Vallier di non insistere nelle di lui dimissioni.

Scrivesi per telegrafo da Berna che il prestito della Con-
federazione di 35 milioni di franchi fu interamente sotto-
scritto, che vi ò anzi circa il 20 per cento di più della somma
dimandata. La Francia e l'Alsazia vi hanno partecipato con
sommo rilevanti.

La NorJdcutsche Æ1gemeine Zeitung di Berlino pubblica
dei particolari sulla tassa militare che si tratta di imporre ai
giovani esenti dal servizio militare.
Questa tassa colpirà tutti gli uomini dispensati dal servi-

zio militare e sarà prelevata sulla base seguente:
" Ogni tedesco paghera quattro marchi per la durata dei

12 anni del suo mantenimento nell'esercito attivo e nella
landwehr, e ciò per una rendita inferiore a mille marchi ed
una tassa proporzionale per una rendita superiore. ,
Si ha da Lisbona in data 7 febbraio che il ministro della

giustizia del Portogallo ha presentato alle Cortes un pro-
getto di legge relativo alla responsabilità ministeriale.

A Nuova York sono giunte notizie dal Chili le quali an-
nunziano che la guerra rimarrà virtualmente sospesa fino al-
l'autunno prossimo.
Il governo chileno ha fatto una nuova emissione di carta

monetata, a corso forzoso, per l'importo di quattro milioni
di pesos.
Un rapporto ufficialè chileno sul combattimento di Tara-

paca constata che i chileni vi ebbero 508 morti e 258 feriti.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 11. - Le trattativo por dare al Monte•
negro un compenso territoriale invece di Gusinjo non progredi-
scono. Parecchi generali fanno alcune obbiezioni a questa proposta.
Il conte Corti ricevette le istruzioni di attendere e di non interve-
nire alla discussione. La Russia si tiene in disparte.
Parigi, 11. - Il trono di piacere per Roma, in occasiono della

settimana santa, lascierà Parigi il 21 marzo.
Berlino, 11. - Fu presentata dalla Prussia al Consiglio fe-

deralo una proposta per modificare la legge sui socialisti. Questa
proposta tende a lasciare in vigore la legge fino al 81 marzo 1886.
Berlino, 11. - La Gassetta della Germania del Nord, obia-

mando Pattenzione sulPattitudine degli irlandesi cattolici nel Par-
lamento inglese, esprimo Pavviso che sia necossario porre un ri-
medio alla condotta di questo partito ed attende con curios th di
vedere che cosa farà il ministero.
Londra, 11. - ßebossa, l'autore dell'attentato commesso il

10 gennaio contro il prete Bakanowski nella chiesa di HattonGar-
den, fu condannato ai lavori forzati a vita.

II. ACCADEMIA DI SCIENZE M011ALI E POLITICHE
DI NAPOLI

Programura.
La Realo Accademia di scienze morali e politiche di Napoli dark

nn premio di liro 1000 all'autore della migliore Memoria sul se-

guente tema:
Esposizione critica della filosofia di Proclo,

Il concorso ò aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
La Memorio debbono essere scritte o in italiano, o in latino, o

in francese, di carattere intelligibile, senza nomo dell'autore, e
distinte non un motto il qualo dovrà ossore ripetuto sopra una
scheda sugg611ata che conterrà il nome dell'autore.
La Memoria premiata sarà pubblicata nngli Atti dell'Accade-

mia, e l'autore ne avrà dagento esemplari, rimanendo salvo il suo
diritto di proprietà letteraria.
Le Memorio dobbono essero inviate al segretario della Roalo

Accademia di scienze morali o politicho in Napoli, la qualo risiodo
*¾ella R. Università.
Il termine dell'esibizione delle Memorio è il 31 luglio 1882.
Nova - Saranno escluse dal concorso quelle Memorio i cui au-

tori si faranno conoscero. I manoscritti cho non ottongono premio
rimangono nelPArchivio delPAccademia.

NOTIZIE DIVE148E

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di He-
teorologia in Roma, 11 febbraio:

Termometro
Stazioni _

del cielo
OSSERVAZIONI DITERSE

Ore 8 P· Oro 3 pom.

Milano ‡ 1,7 pioggia Nemeenda le ore a pom. di ieri a

Venezia + 5,4 pioggia al o anS$1 un .te
.

Torino ‡ 2,9 tutto coperto Non e irs,moe ble a inoe a 11

Genova # 7,2 pioggia nimo mt + 4°,1. Pios-

Pesaro ‡ 5,0 tutto coperto Nebbi amid amezzanotto alle

Minimo4 go,b,Niistmo + 186.2.
Firenze #12,5 tuttocoperto Iersersestanottepocaploggla

(3 mm.) ad intervalli.
Cielo perto israera. Minimo

Roma ‡ 12,2 tutto coperto + 9• . Poche gocolead iater-
Talli el mattino a ore 1112 p.

Foggia ‡ 10,9 pioggia

nebbioso Minimo al mattino 4 T•,9. Mass.Napoli # 10,9 dopo messodi + ,11•,1. Piog-
(capdmonte) (nebb. umida) gia dopo mezzodi.

Locce ‡ 14,1 112 coper to Minimo+ 6•,5. Massimo+ 166.9.

Massimo dopo le ore 3 pom. di
Cagliari ‡ 14,1 tutto coperto teri+ 15o,6. Minimo al mattino

+ 10•,4. Pioggia nella notte.

Palermo ‡ 15,8 3(4 coperto
(Valverde)

- Telegramma del Neto-York Herald:
« Nuova York, 10 febbraio, oro 8 ant.

e Una leggiera depressiono arriverà sulle costo Nord della Gran
Bretagna e della Norvegia fra l'11 ed il 13, o forso diverrà pitt
forte. Fra il 13 od il 15 delle perturbazioni atmosferiebe arrive-
ranno dal Bad con tendenza al Nord-Ovest, accompagnate daforti
ven,ti o burrasche, esaranno seguito daneve o da un abbassamento
di temperatura. >

Regia Harina. - Il R. piroscafo Authion à giunto il 10
corrente a Napoli, e lo stesso giorno la R. corazzata Varese par-
tiva dal Pireo per Napoli.
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Terremoto. - Il 9 febbraio, scrive l'Adige di Verona, alle
ore 6 82 pomeridiane, tempo medio di Roma, è stata avvertita
nella nostra città una leggera scossa di terremeto, da prima ver·
ticale, in fine laterale con direzione approssimativamente da est
ad ovest. La scessa fa accompagnata da rombo assai forto e se-

guita da un frastuono marcatissimo.

La galleria del Gottardo. - Telegrafano dal Gottardo
il 9, che nella settimana decorsa, il progresso dei lavori del tra-
foro del Gottardo fu di metri 27 30 dalla parte di Gœschenen e

di metri 20 dalla parte di Airolo. Totale, metri 47 30. Media quo-
tidiana 6 metri e 47 contimetri.
Per terminare la galleria rimangono ancora da forare 153 me-
tri e 30 contimetri.

Il lago di Zirknitz. - Leggiamo nella Presse di Vienna
che, stante il freddo ocesesivo cho fa quest'anno, il lago di Zirk-
nitz, in Carniola, si è trasformato in un immenso strato di ghiac-
cio dello spessore di 14 o 15 pollici, e che tutti i pesci che vive-
vano in quelle acque sono morti.

Incendio a Yeddo. - I giornali giapponesi ci apprendono
che il 26 dicembre decorso, a Yeddo, capitale del Giappone, scop-
piò un terribile incendio che distrusse circa 15,000 case, e che ca-
gionò la morte di un centinaio di persone. Nel quartiero catero,
parecchi stabilimenti di missionari, una chiesa e gli uffici del
Tokio Times furono preda delle flamme.

Eruzione vulcanica. - Un telegramma spedito da Nuova
York I'8 febbraio annunzia che nell'isola di San Domingo un
vulcano ha incominc°ato a fare eruzione.

Il piombo e la ghisa in America. - L'Iron Age stima
tra 85 e 90,000 tonnellate il prodotto del piombo negli Stati Uniti
nel 1877, od è questo un bel contingante, giacchò nel 1877 questo
prodotto non fa giudicato, per tutto il mondo, che di 894,000 ton-
nellate. Questo giornale ci dico nulla del prodotto del minerale di
ferro; ma, secondo il signor Swank, segretario dell'Istituto del
ferro e dell'acciaio, porta il prodotto della ghisa a 2,800,000 ton-
nellate lordo, ciò che dà 800,000 tonnellate di più dell'anno pre-
cedento e rispetto alle cifre del 1873 Bisogna aggiungere 275,000
tonnellate importato, cioè in tutto pià di 3,000,000 di tonnellato
impiegate durante l'anno scorso, o, per quanto sia considerevolo
questa quantità, essa non ha punto corrisposto in questi ultimi
tempi ai bisogni dei consumatori, e ne ò seguito un rialzo notevo-
lissimo nel prezzo della tonnollata.

liuovo giornale. - Col titolo LA SETTRIANA, ggßßgfla ÑdgÎ$
interessi naateriali d'Italia, ò entrato testò nell'arringo della
stampa periodica un nuovo giornale, il quale, lasciate da banda
le cose e lo lotte della politica, si propone esporro e disentere i
fatti della vita economica del nostro paese. I numeri della ßetti-
enana pubblicati dal gennaio in poi non lasciano ormai dubbio che
saprà guadagnarsi un posto autorevolo e vantaggioso in quella
parto del nostro giornalismo cui si ò dedicata. Oltre alla copia
delle notizie in ogni ramo di industrie e di afari, dai trattati di
commercio e dalle tarife doganali e ferroviarie alle riviste dei
mercati e delle Borse ed alle estrazioni dei prestiti, oltre alle ae-
curate informazioni statistiche, occorrono pregevoli ed importanti
articoli sulle principali questioni economiche, sia agrario che com-
merciali ed industriali dell'oggi: articoli i quali, moglio che per
vaghe ed astratte discussioni teoriche, si raccomandano per il
senso pratico delle condizioni e dei bisogni del nostro paese. Ag-
giungiamo ancora che il prezzo d'associazione (L. 5 l'anno) e il

grande farmato fanno della Bettimana il periodico più completo e

di minor costo nel suo genere. Si pubblica in Firenzo dalla Ti-
pografia della Garretta d'Italia.

Decessi. - Il 7 corrento moriva in Orvieto il prof. Costan-
tino Poseatori, cui la didattica devo parecebi hbri progevoli per
l'insegnamento secondario.
- 11 prof. Antonio Angeleri, morto a Mdano il10 corrente, ora

nato il 26 dicembro del 1801 a Pieve del Cairo nella Lomellina, o
fu nominato professore di pianoforte nel Conservatorlo di Milano
nell'8 gennaio del 1829, succedendo al prof. Stoeher. Nel 1870
venne collocato a riposo; ma egli continuò a insegnaro fino al-
l'anno successivo. Fu allievo di quel ben noto Pollini, il qualo era
stato alla sua volta alhovo del celebro Mûzio Clementi. L'Ango-
lori continuava le trad¡zioni del Pollini e del Clementi, e feco al-

lievi di bel nome, primo fra' quali quell'Adolfo Famagall=, della
cui gloria egli andava orgoglioso. Dal 1830 al 1831 insegnò, nel
Conservatorio, pianoforte alla signora Giuseppina Strepponi, cho
fu poi moglie a Verdi. Carlo Andreoli, il Rovere, Giovanni Ri-
naldi, l'organista Francesco Pozzoli ed altri egregi uscirono tutti
dalla sua reuola. L'editoro Ricordi pubblicò anni or sono un'opera
col nome di lui e con questo titolo: Zi pianoforte, posizione delle
mani, modo di suonare, cenni teorici pratici illustrati da Efenterio
Pagliano, e talo opera, lodatissima, fu stampata dallo stabili-

mento Ricordi in italiano, francoso, inglese, todoseo e spagnuolo,
e fu d:Ifasa per tutto il mondo.
- Il Globe di Parigi del 7 annunzia la morto, in età di 40 anni,

della signora Fanny Godard, nota aereonanta.
- Martedt, 8 febbraio, nella grave età di 91 anni, cessò di vi-

vere a Sion il reverondo signor De Proux, vicario generalo, peni-
tenziere e decano del Capitolo della cattedrale di Sion(Svizzera), a
cui apparteneve fino dal 1825.
- Il signor Felice Macora, professore di diritto amministrativo

alla Università di Liegi, ò morto in eth di 60 anni.
- A Parigi, in età di 65 anni, cessò di vivere il signor Perron,

rodattore capo del giornale bonapartista Avanti e fondatore del
periodico Il Piccolo Caporale.
- Dai giornali di Bruxelles annunziasi la morto dell'ex-mini-

stro Paolo Devaux, uno dei fondatori del regno del Belgio e degli
iniziatori di quella Costituzione. Nolla Camera, il capo del gabi-
netto o il capo della opposiziono resoro omaggio alle virtù o ai
meriti patriottici dell'illustre defanto che, pubblicista, oratoro o

uomo di Stato, fu una delle glorio del Belgio.

TEATRI. - La rappresentazione dei bambini all'Apollo l'al•
timo giorno di carnovalo è riosoita quest'annobellissima. Afollato
il teatro, in grande maggioranza i bambini in costumo; creaturine
gentili, eleganti, vivaci dappertutto, noi palchi, alle poltrone,
ritti in piedi sugli scanni di plates; era un colpo d'occhio incan-
tevole. E che tripudio, che festa, che sobietta gioia in quegli spet•
tatori minuscoli! Intenti allo spettacolo, di cui non perdevano una
nota, col viso ridente, col battere delle mani, colle grida gioiose
essi esprimovano la loro contentezza. Gli adulti subivano la in-
fluenza di quella allegria, di quella felicità espansiva e battevano
le mani come i piccoli. Mai spettacolo ebbe uguale successo.
Il ballo specialmente sollevò proprio l'entusiasmo di quello

schiere di fancialli. Ricco di effetti coreografici, di colori e di con-
trasti; Bieba, colle sue scene grandiose, coi rapidi mutamenti,
pare scritto per incantare un pubblico come quello di martedì
mattina. Non ò dunque a dire se fece furoro; mai ooreografo o

ballerine si trovarono a tal festa.
A questa mattinata assisteva S. A. R. il Principe di Napoli,

fatto segno alle più affettuoso dimostrazioni. Con quella matti-
nata, e con la commedia di Gherardi Del Testa: Casa Palchetti,
recitata dalla Compagnia Bellotti-Bon, per serata d'addio alVallo,
si ò chiuso il carnovale. Ieri riposo in tutti i teatri.
Oggi si inaugura la stagione di quaresima, durante la quale

avremo a Roma aperti i seguenti teatri: Apollo, opera; Argen-
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tina, opera buffa; Valle, Compagnia francese ; Metastasio o Qui-
rine, Babo; San Carlo o Capranica, commedia.
La Compagnia francese esordisce questa sera al Valle, con una

operetta di Offembach: Madame Favart.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIO GItAFIA
,

Il regno di Vittorio Emanuele II. Trent'anni di vita
italiana, per Vrrtonio Bunsato (Libro 2" - Torino, tip. Roux e

Favale, 1879).
I.

Togliere a narrare con ellicace parola coloritrice le vi-
conde d'Italia durante il trentennio memorando che comincia
e finisce con Vittorio Emanuele, la figura del Ile soldato e

patriota che, pur diloguandosi dalla scena dei viventi, bene-
lica o rafforza colla sua morte l'Italia dopo averla fatta li-
bera e rimane il più splendido esempio della lealtà coronata,
la più pura personificazione del liberalismo d'Europa, il
tipo sul quale dovranno modellarsi d'ora innanzi tutti i so-
vrani costituzionali che aspirano al vanto di far felici i popoli
e di meritarne l'affetto riconoscente, ecco un assunto non

facile per scrittori minuscoli o che non abbiano come Vit-
torio Bersezio copia di studi, pratica del Piemonte e del-

l'Italia, conoscenza piena dell'argomento, altezza di rifles-
sione, equanimità di giudizio, severità di dotta e libera

penna. -

In queste colonne già abbiamo portato giudizio del primo
volume dell'opera alla quale il Bersezio si è accinto con

giovanile vigore e con fiducia pari all'ingegno bellissimo.
Già abbiamo veduto come il Rersezio, più conosciuto ed ap-
prezzato come romanziere e commediografo che come storico
e uomo politico, abbia saputo con quell'introduzione alla

sua opera, con quel vestibolo d'un ampio edificio storico, per
dir così, disporre l'animo nostro in siffatta maniera acconcia
e simpatica, descriverci l'ambiente in cui dovranno muc-

versi i principali personaggi e svolgersi i più importanti av-
venimenti del trentennio in discorso con così felici colori,
presentarci la fisionomia di quel Piemonte, che fu la leva

della redenzione della penisola, durante lo stadio di prepa-
razione di quest'opera provvidenziale, con così fedele pen-
nello, che, in verità, una più abbondante e solida caparra
dell'eccellenza dell'opera che sarA compiuta fra poco non si
:avrebbe potuto desiderare.
Non deve tacersi che al Bersezio la critica fu piuttosto

diflUente ed arcigna anzichè benevola ed aspettante. Quel

primo volume non ottenne da tutti giudizii di schietta am-
2nirazione. Nò a questo secondo volume si fece accoglienza
xnigliore, se è lecito argomentare dal silenzio che la stampa
vi fece intorno, silenzio non perdonabile, in quanto che, pur
volentlo ammettere che non si progredisca molto e si meni

un po' il can por l'aja, e v'abbia altresì qualche ripetiziorie
o superfetazione e frangia non necessaria, questo ò certo che

si tratta del secondo anello d'una catena preziosa, d'un'altra
parto d'un tutto che riuscirà, no siam certi, ricco ed at-

traente o per ogni rispetto importante, riuscirA davvero un
lavoro di polso, il più compendioso, o nello stesso tempo il

più succoso lavoro del Bersezio, quello dal quale gli deriverà
fama non fuggitiva.
Per prepararci al racconto dei fatti del regno di Vittorio

Emanuele, allo sviluppo della nazionale opopea, l'egregio
Bersezio, come già vedommo, ci diodo la rassogna di tutto le
forme della vita del Piemonte prima del 1817. Egli ci disso,
in pagine bellissime per magistero d'arto e franchezza di sto-
rico, quali erano e quante guarentigie porgevano all'italiano,
ansioso di veder composto a unità e indipendenza le sparse
membra della patria nostra, il governo, le istituzioni, lo
leggi, la societù, le scienze, la letteratura, le arti, lo costu-
manze e i uonum in Piemonte prima che sorgesso l'alha

del sospirato giorno ; egli ci presentò un quadro esattissimo
delle condizioni della vita politica, amministrativa, morale,
intellettuale ed economica di quella regione subalpina dove
avevano a maturarsi i destini d'Italia. Impossibile non tener
conto al Bersezio di quella copia di ritratti,dischizzibiogra-
fici, di aneddoti, di notizie, di giudizi intorno alla nobilta, alla
borghesia, al clero, alla magistratura, alla letteratura, alla
scienza militante e umiliata d'allora; ò impossibile non so-

guire con interesse vivissimo il Dersezio laddove mostra i
tentativi del pensiero scientifico o italianamente meditato

per sgusciar dalle fitte e rinterzate maglie della censura go-
vernativa e gesuitica e precorrere i tempi; laddove ci si ri-
producono le lotte giornalistiche, gli incidenti, le febbri della
vita letteraria, universitaria e teatrale in quel periodo non
bello per civili 1 berta, le prodezze d'una polizia sospettosa-
mente vigile, la pratica delle teorie alloppiatrici del gesuita
imperante;laddove cisfilanoinnanzi,profilate magistralmento
o sbozzate a mezz'ombra e con garbo, le figure di tanti o
tanti personaggi che ebbero parte principale o secondaria

sulle scene, le figure del Iliberi, del Plana, del Paravia, del
Vallauri, del Balbo, del genitore di Cavour, dello Sclopis,
del Valerio, del Cibrario, del Promis, del 3Ianno, del D'Aze-
glio, di -Cesare Alfieri, di Vincenzo Gioberti, di Max-

zim, ecc., ecc.

Certamente, nè a tutti quei giudizi del Borsezio tutti pos-
sono assentire, nè su tutte quelle figure il Bersezio reca uno
sguardo sereno e affettuosamento imparziale. Ma gioverà
anche riflettere alle difficoltà non lievi di un'opera di questo
genere. Lo storico può essere impassibilo fin che vuole tra lo
correnti varie in mezzo alle quali si trova la memoria di
questo o quel personaggio segnalato,diquesto o quell'evento
clamoroso, ma poichò personaggi ed eventi non sono molto

distanti da noi e chi no discorre ha subito l'impressione
quasi calda e immediata dell'attrito di quelli, poichò dallo
storico che è nato in Italia e scrive coll'idioma d'Italiaerac-
conta fatti non antichiedipinge uomini quasi contemporanei
d'Italia non si può pretendoro un miracolo di imparzialitA e

di serenità olimpica, un amore svisceratissimo d'arte scom-
pagnato da ogni accenno a passione politica, da ogni indizio
di interesse, di entusiasmo e di sprezzo per ciò che siroputa
ahhia avvantaggiato o nuociuto a una grande impresa patria,
noi siamo d'avviso che si debba accordar venia al Bersezia

per certo sue antipatie non giustificate, certo predilezioni
forse esagerate, certe omissioni non spiegabili.
(Continua) G. RODUSTELLI.
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MINISTERO DELLA MARINA

Utileio centrale meteorologico

Firenzo, 11 febbraio 1880 (ore 15 15).
Barometro abbassato fino a 3 mm. in Liguria e nell'Italia cen-

trale; leggormente oscillante altrove. Coste liguri e toscane 757,
Golfo di Napoli e Calabria 763 mm. Ciolo serono o sparso di nubi

in Sicilia, nelle Calabrio, nelle Paglio e nellaCapitanata; coperto
o piovoso altrovo. Nevischio a Moncalieri. Venti forti tra est e
sud dalla Palmaria a Civitavecchia e nella Sicilia oce=dottale.
Ma.1e agitato o grosso lungo le coste liguri o tosco-romane e ve·

noto; calmo o mosso altrove. Nel periodo decorso piogge in quasi
tutto il nord ed il centro dolla penisola; quasi continuo ed abbon-

danti in Liguria. Ieri nel pomeriggio neve in Piemonte. Stanotte
scirocco forte alla Palmaria ed a Civitavecchia. Il tempo piovoso
acoenna ad estondersi ad altre regioni. Dominio di venti freachi o
forti delle regioni est e sud, specialmente sul Med terraneo.

Osserutorio de1 0olleglo Romuo -- 11 teikato isso.
AI.Tzzza omr.La stizzona === 49565,

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
I

Barometro ridotto 161,3 762,4 761,9 T62,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 11,4 12,1 12,2 10.6
(centigrado)

Umiditärelativa... 76 78 81 87

Umidità assoluta... 7,73 8.20 8,57 8,21

Anemoscopio e Vol. 8. 11 B. 20 S. 15 8. 14
orar medizinkil.
Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10. Fiove

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9pom, de100rreate).
Termometro: Massimo == 12,2 0. ==. 9,8 R. I Minimo- 9,4 0. = 7,6 R.
Ploggia in 24 ore: mm. 8,0. Alle ore 9 pom. ocntiana a piovere.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 12 febbraio 1880.

i •

falore Ishte CONTANTI TINE 00BRENTE TINE FROSSIKO
WA I. OR I GODIMENTO Ëif.!MÎ$

LETTERA DANABO T.ETTERA DAMARO |t.ETTERA DABARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 2• semestre 1880 - - 89 07 /2 89 02 /r - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Cert10cati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860'64 ...... ............. 1•ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 7160

Presti Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - 97 00 97 45 - - - - - - - -

-"L
Detto detto Rothschtig , , . . . . .

1•dleemire 1879 - - - - - - - - - - - - - - 100 20
Prostito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . , , , . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazion! Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni RegiaOointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1880 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - 936 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municiplo di Roma, , , , 1· luglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2295 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

1•semestre 1880 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - -.- 1316 -
Banoa Nazionale Toscana . . . . . . . . .

-

.
1000 - 700 - - -

- - - - -
- - - - - - -

Bancs Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1 Eemestre 1880 500 - 250 - 593 50 593 25 õ94 25 698 ô0 - - - - - -

Boeietà Gen. di Cred. MobiliareItaliano , 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - 918 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - 483 75

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - - 410 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,, 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Buon! Meridionali 6 per cento (cro) . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.FerrovieSarde nuova emiss8 Ol0 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - -
- - - 180 -

As titr. ferr. Palermo-Marsala-Trapani , 500 - 500 - ---
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

- - - - - - - - - - - - - -

Boeletà Romana delle Miniere di ferro - 537 60 587 50 - - -
- --- - - - - - - - - -

Angle-Romana per l'Illuminaz. a Gaa 1• luglio 1879 500 - 600 - 727 - 725 - - - - - - - - - - -

Booletà dell'Acqua Pia antica Marola . .
1• semestre 1880 500 - 500 - 125 - 715 - - - - - - - - - -

-

Osa di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - ... - - -

PioOstiense................... - ã30- 430- -- --
--- -- -- -- --

0 A MB I ozonni t.arrana casano Bomissle
ossERV A E I ON I

Ps•eese fatter

Parig!. . . . . . . ; . . , , . . . . . 90 111 02 110 77 - - Banca Generale 593 cont. - 594 25, 598 16, 593 50 flae.Marsiglia... ............ 90 -- -- --
Idone..... ............ 90 -- -- --
I.ondra..... ............ 90 2702 2787 --
Angnata................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 Itre , . . . . . . .
- 22 38 22 36 - -

Boonto di Banoa . . . . . ; . . . . -

Per U Sindaco: A.TETBSSIRS.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI HESSINA
,
AVVISO D'ASTA.

Si avverte il pnLblico che nel giorno di venoròì 20 corrente febbraio, alle ore 11 antimeridiane, in una delle sale di questa Regia Prefettura, avanti
il signor profetto, o chi per esso, al procederà all'mcanto per l'appalto della fornitura del vitto in natura, medicinali, vestiarlo e casermaggio, pei do•
icilmti coatti r:elle Isolo di Lipari, nel modo che risulta dal quadro seguente:

DIARIA
NUMEllO APPROSSIMATlVO

'

M

CONDIZIONI DUR A T A stabilita per Pasta
delle g ornate di presenza .: | DEPOSITO

durante l'appatto og m. C&UZl0NE
dello dello - ' i ¾ "

percopatto per ogni coatto dei coatti sani i dei coatti o i .g gegg¡ggy,
a pp a lto a pp a lto o malate

malato o malati a mm a I a t i & g adire all'asta
fuori dell'iEf!TEefÍ2 IFÎÌ'ÍlÍ6fmelis Îü0TÍ ËÍ ÍnÍtfŒtfÍ8 ReÌÌ'mfermefÍ3

Capitolato Dal 1° marzo 1880 0 59 0 77 255,000 14,000 161,230 > 7,000 a 10,000 a

15 gennaio 18-0 .al 31 dicembre 1882

OSSERVAZIONI - Nel caso di soppressione della colonia, ovvero che per future disposizioni venisse sostanzialmente modißcato il regime delle colonie
dei coatti, in guisa che non fosse più compatibile col sistema di appalto del capitolato 15 gennaio 1880 oitato in questo avviso, sarà facoltà delle
parti contraenti o di devenire a nuovi accordi o di sciogliere il contratto, mediante preavviso di tre mesi, senza ycrò che nel caso di scioglamento
l'appaltatore possa pretendere indennità di sorta.

A.VVERTENZE.
1. L'asta sarà tenuta col metodo della condela vergine, esservate le forma- 5. Se nel termine di giorni tre dalla data dell'aggiudicazione il deliberatario
lità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale approvato con non el presenterà a stiptilare 11 contratto, e non presterà la voluta cautione
R. decreto 4 settembre 1870, o. 5852. 4eflattiva, perderå il deposito di ammissione alPincanto, 11 quale cederà son-•

2. Per disposizione Ministeriale i termini delle aste del ventesimo sono ab- s'altro a benencio dell'Ammialatrazione, e questa sarà nel dritto di procedere
breviati a sei giorni. Ad na nuova incanto a spese e rischio di esso deliberatario.
3. La medesima et sprirà sulla base del prezzo come sovra calcolato in

lire 161,230, le efferte la ribasso dovranno esser fatte la ragione di un tanto
per cento sul montare complessivo, e tale ribasso non potrà essere inferiore
a centesimi dieet per ogni cento lire.
4. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranna nell'atto della mede-

sima presentare un certilleato di moralità, di data non anteriore a sei mesi,
rilasciato dall'autorità del luogo di domicilio di essi concorrenti, ed un atte-
stato comprovante la loro solvibilità o la capaci'à a somministrare i generi

6. Il deliberatario resta vincolato alPosservansa del succitato capitolato di
appalto, all'uopo compilato dalla Direzione generels delle carceri in data 15
gennaio scorso.
7. Il termine utile per la presentazione delle oferte di ribasso del vente-

simo andrå a scadere alle ore 12 meridiano del giorno 26 febbraio corrente.

8. Tutte le spese d'asta e di contratto sono a.carloo dell'appaltatore.
Messina, 9 febbraio 1880.

di che si tratta. 176 D SagrafaNot S. FERAUDI.

Direzione di Commissariato Hititare della Divisione di Bari (m
AVVISO D'ASTA.

Si avverte che nel giorno 19 del volgente mese, alfe ore due pcmeridiano, avrà luogo press, questa Direzione, via Putignano, n. 141, piano lo, palasso
Amoruso, avanti il signor direttore, un pubblico inoanto, mediante partiti segreti, per la provvista di grano occorrente per l'ordinario servisio del Pa•
nificto militare della Divisione, cico:

LOCALITÀ Grano da provvedersi i Quantità $
.3 og MODO

nella quale dovrà essere Quantità © per cadan I B Šmp ßŠ pr b Sgu
oonsegnato il grano Qualità in lutí© © 8 d'introduzione

Qu niali Quintah <

Nostrala
Cam¿ione n. 1

Nel panificio militare ""°)

di Bari
Nr strale
Campione a. 2
(ihanco)

I provveditori saranno La consegna dovrà efettantoi nel términe di
- -y giorni 50, cominolando dal giorno suecessivo a

1500 15 100 3 teanti a consegnare i quello in cui fu dal deliberatari ricevuto avviso ingranoneloostroindtoato iscritto circa l'approvazione del Gontratti rispet-pamficio militare a tutte i tivi, ed in tre rate egasil, oicó: la prima entro i
loro spese, diligenza e i primi dieci giorni, la seennda entro venti gloral
pericolo, i dopo scaduto il tortnine della orima, e la teras

1500 15 100 3 1 entro venti giorni soaduto 11 lermine della ee-
, conds.

Avvertenza - La cauzione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 200.
Il grano da provvedersi dovrà essere diligentemente crivellato ed a tal

grado di pulitura da pTítersi affilare alla maeinazione senza d'uopo di altra
operazione. 11 medesimo dovrà esaare del raccolto dell'anno 1g9, ed avere

un peso netto quello del campione n. 1 non minore di chilogrammi 75 per
ettolitro, quello del campione n. 2 non minore di chilogrammi 75 pure per et-
tolitro; dovrå poi risultare per essenza, qualità e bontà in condizioni eguali
al campioni, visibili presso questa Direzione di Commissariato militare.
I capitoll generali e parziali di oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale dei contratti sono visibili presso quersta Direzione di Com-
missariato militare o presso totte le altre del Regno.
Pctranno casere presentate offerte cumulative per diversi ed anche per tutti
i lotti.
Le oferte dovranno essere presentate separatamente per ogni qualità ossia

campione di grano, ed incondizionate, firmate, suggellate e scritte su carts
bellata da lira una, e non già en carta comune con marca da bollo, ed i
prezzi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di
nullità delle oferte stesse da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che pre-
siede l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Bari,
od in quelle delle città nelle quali hannosede DirezionioSealoal di Commis-

sariato militare, della somma sopra stabilita a canzione, la quale dovrå es-
eere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pabblico al portatore 80-
condo 11 valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Il deliberamento seguirå lotto per lutto a favore di coloro i quali avranno

oferto un prezzo a qu ntale per ciascuna qualità di grano maggiormente in•
feriore o pari almeno a quello che sarà determinato nella relativa scheda sag-
gellata del Ministero della Guerra, che si troverà deposta sul tavolo, e Terrà
aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, à limitato la

giorni cinque dalle ore 3 pom del giorno del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte leDI-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste oforte non sarà to-
auto conto alcuno qualora non giungano ullialalmente a quest'uf8sio prima del-
I'apertars dell'incanto e se non consterà che i medesimi abbiano depositata la
prescritta cauzione. Non saranno ammesse oferte per telegramml.

'

La tassa dt reg=stro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla ati-
palazione dei contratti, saranno ripartite tra i deliberatari,amantedi quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Centabilità generale dello Stato.

Bari, 9 febbraio 1880.
Per detta Direzione di Commissariato militare

769 Il ßot¢otenente Commissario: MARCELLO CAFPELLI.
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REGIA PREFETTURA DI COSENZA 800IETA GENERALE DELLE TORBIERE ITALIAltE

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito dell'incanto tenutosi in quest'ufficio addi 24 gennaio p. B., confor-

momente all'avviso d'asta del 1 stesso mese, l'appslto delle opere e provviste
occorrenti alla costruzione della strada comunale obbligatoria da 8. Lucido
alla nazionale Paolt-Cosenza, della luoghezza di metri 1 70 40, venne dell-
berato per la presnota somma di lire 149,475 81 dietro l'ottenuto ribasso di
lire 40 01 per cento na quello di stima.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di questa Scoletà # convo-
cata pel giorno 2 marzo p. v., ore 3 p0meridiano, alla sede della Societå a
Torino, via dell'Ospedale, SA.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione sull'esereisio dell'anno 18TO, e

approvazione del bilancio dell'anno suddetto;
2. Nomina di amministratori, secondo 11 disposto dell'art. 20 dello statuto

81 avverto quindi che il termine utile (fatali) per rassegnare in questa stessa sociale.
Prefettura offerte in diminazione dell'scoennato presunto prezzo di de libera- Torino, 9 febbraio 1880. 786
menLu, le quali nua pulanunu enseau Intusival al .in . » I -a
accompagnato dai certificati e depositi prescritti col suddetto avviso, scadrà
col mezzogiorno del di 27 andante mese.

Ocaenza, 12 febbraio 1880.

765 Il Begretario delegate: PUGLIESE.

STRADE FERRATE DELUALTA ITALIA
(2· pubblicazione)

81 reos a conospensa dei signori portatori di Azioni privilegiate della linea
CAVAM.ERMAGGIORE-BþA e di Obbligszioni della linea CAVALLERMAGGIORE-
ALESSANDRIA, 11 risultato dell'estrazione a sorte che ebbe luogo nella seduta
pubblion tenutasi a Torino 11 giorno 27 gennaio 1890.
6•Estrazioneper l'ammortamentodelle 8000 Azioniprivilegiate della linea

Cavallermaggiore-Bra.
Elenco 11elle 23 Azioni estratte.

196 223 833 507 553 63L 637 897 809 1308 1328 1861
1431 1649 1667 1585 1610 1716 1810 1858 2113 2205 2894
146 Estratione per l'ammortamento delle 24,000 Obbligazioni della linea

Cavallermaggiore-Alessandria.
IIenco de11e 70Obbligazãoni estratie.

311 49) 811 1142 1233 1780 1815 2015 2059 2629 2691
8010 8386 3164 4088 4174 4986 5162 5260 0340 6265 665t
6883 6914 1088 7109 7201 7424 7849 7060 1969 8341 8353
8531 8617 8910 0160 9197 9903 10043 10724 10064 11312 11790
12293 12433 13221 13827 18615 18793 14132 14285 14311 14872 14921
14930 15231 16282 1ß287 1G633 16965 17710 17822 18039 18201 18593
181117 18995 19077 20665 20679 21339 21639 21800 22329 22111 22464
23758 23801

Il rimborso delle Azioni e delle Obbligazioni estratte avrà luogo in ragione
di 11re 500 endanna, in valuta legale, a orminalare dal 1e luglio 1880, e me-
diante ritiro del titolo originale munito di tutti gli stacchi non scaduti, presso
la stazione di Torino P. lv.

La decorrenza dello annualitå sulle Azioni estratte cessadalgiorno1°gen-
naio 1880.

AVVISO.
(14 pub6licazione)

Nel giorno 15 marzo 1880, innanzi la
prima sezione del Tribum le civile di
Roma, si procederà alla vendita giu-
diziale del seguente fondo, espropriato
in danno degli eredi del fu Giovanni
Boccanera fu Pietro, defunto in pen-
denza del giudizio, e cioè di Giuseppe.
Cesare, Pietro, chiars, Annunziata ed
Angela Boccaners, ad istanza della
signora Giacinta Cernitori, assistita dal
proprio marito car. Michela Bellotti, e
Caterina Cernitori, come coeredi pro-
prietarie della fu Agata Cernitori, non
che del cav. Luigi Impaccianti, possi-
denti, domiciliati in Roma, ed elatti-
vamente in via del Governo Vecchir,
a. 14, nello studio del procuratore ei-
gnor Tommaso Salin!.
Terreni vignati e cannetati, ottivi e

seminativi, con case, situati nel subur-
bio di Roma, fuori la Porta Angelica,
m vocabolo Ondacchio o Valle dell'In-
ferno, distinti nella mappa 160 coinu-
meri 365, 376, 379, 370, 371, 372, 373,
374, 375, 310, 311, 743, 745, 748, 369a.
377a, 736«, 737 e 739, della superficiedi
tavole centoquarantasel, gravati del-
l'annua imposta erariale in principale
di lire 194 36.
La vendita sarà eseguita in un sol

19tto, e l'incanto si aprità sul prezzo
offerto dai credrtori istanti, e cioè so
lire 8961 60.

Roma, 12 febbraio 1880.
781 Touxaso SALINI þrOO.

AVVISO.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
Atto di citazione.

L'anno millouttocentottanta e questo
giorno otto di febbraio, in Roma,
Ad letsosa della signora Bernardias

Fanti in Ottati, assistits ed autorizzata
dal proprio marito Vincenzo Ottati,
domicilista e residente in Vicovaro, ed
elettivamente in Roma, A1octo della
Farina, 43, presso l'avv. G. C. Imsset,
dal quale vicoe rappresentata e difesa,
Io sottoseritto Pietro Regglani, u-

seiere addetto al Tribunale civile di
Roma, ho c:tsto il eignor Luigi Inter-
aisi, d'ignoto domicillo, pell'art. 141
0. P. O, a compariro avar.tt il Tribu-
nale civils di Roma all'udienza del
giorno 10 marzo 1850 a forma del do-
ereto presidenziale che autorissa il
tito sommario, per rc.tirsi condan-
nare primierameato al pagamento di
L. 2375 Ammontare di cinque rate sca-
dato col 16 ottobre 1879 dowate in base
al contratto d'allitti, rogato notelo Ca-
pocci il 21 aprue 1870 in Vicovare; la
secondo Inogo attoso il mancato naga-
mento ecutir dichiarare risoluto il con-
tratto d'allitto fatto il 2l aprile 1870.
Condannarsi pei il c:ttta Invernial

al risareimento dei danni da liqwdarai
in separata Eedo di giudizio, oft a gli
interessi legali dal di della giudistale
domanda fino all'effettivo pagatnentu ;
il tutto con scatenza provvisoriamcato
esegmbito non estinto dpposistono ód
appello e senza causione, e 010 salvo
ogni altro dritto.

Roma, 8 febbraio 1880.
765 L'usclere Purno REØØIANI.

Le Obbligazioni estratto cessano dal fruttare interessi colla data nominale
del rimboreo (t• luglio 1880).

Eteneo delle Asioni privilegiate della linea Cavallermaggiore-Bra
estratie e non ancora presentate per il rimborso.

Estrazione 25 gennaio 1876 N. 347 )da riscattarsi a cura della cessata So-
Id. 30 id. 1878 ,, 6&i 691§ cietà delle Ferrovie dell'Alta Italia.
Id. 27 id. 1879 , 469 479 1175

Eknco delle Obbligazioni della linea Cavallermaggiore-Alessandria
estratte e non ancora presentateper il rimborso.

Estrazione 29 gennaio 1877 N. 14402 da rimboraarsi a cura della cessata So-
cictà delle Ferrovie dell'Alta Italia.

Id. 27 id. 1879 ,, 113 3969 11968 13367 13886 18079.

In quest'occasione el avvisano i signori portatori delle Azioni comuni delle
linee EnA-CarrALUPO O ÜASTAGNOLE-AÎORTARA non fruttanti interessi, cha quelle
rimboraablii at 1° luglio 1880 saranno assoggettate alla ritcauta di lire 0 05
eadsuos per tassa di circolazione.

673
Milano, 28 gennaio 1880.

Il Consiglio d'Amministrazione.

SOCIETÀ ANONIMA DEL PONTE Dl IllPETTA
(8* pubblicazione)

Gli azionisti dalla SocietA Anonima del Ponte di Ripetta sono convocati in
adunanza generale ordinaria pel giorno 28 febbraio 1880 nella sede della So-
eletå in Roma, via Mario del Fiori, n. 10, 1° piano, alle ore due pomeridiane,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del processo verbale dell'assemblea precedente.
2. Resooonto dell'operato del Consiglio di Amministrazione.
8. Rapporto dei Revisori sul bilancio al 81 dicembre 1879.

4. Elestone di du0 00D61gliBri 0 di BB COBSigliere BUPPl@Dt0.
5. Nomina del revisori.
6. Valore dei gettoni di presenza.
7. Comunicazioni diverse.
A termini dell'art. 80 dello statuto il deposito delle azioni deve foral al-

meno 20 giorni prima di quello Rosato per l'assemblea nella sede della Società.
487 Il Consiglio dMmministrazione.

(la pubblicazions)
Bi fa noto a chiunque possa avervi

interesse che Salvetta Francesco del
fu Domenico, Salv, tti Giuseppe ed An-
ounziata del fa Fiorenzo, nati e do-
mteiliati a Campiglia Marittima, am-
messi al gratuito patrocinio con de-
creto 24 settembre 1879, rappresentati
dal sottoscritto procuratore in base a

procura 26 novembre 1879, ricorsero al
H. Tribunale civile di Volterra, perchè
fosse dichiarata l'assenza del loro fra-
t-ilo e respettivamente zio paterm
Camillo del fu Domenico Salvetti, scom-
parso duo dall'anno 1856.
Che il R. Tribunale civile di Vol-

terra con decreto 12 gennaio 1880 or-
dicò che per cura del signor pretore
di Campiglia Marittimaf28eero assunte
taformazioni circa l'assenza del Ca-
mtflo Salvetti, ingiungendo ai richte-
denti di procedere alle pubblicazion*
e notificszioni del decreto stesso nel
luoghi e modi previati dall'art. 23 del
Codice civile.

Volterra, 2 febbraio 1881.
159 Avv. ENEA ŸAI.CONCINI proc.

ESTRATTO.
(26 pubblicazione).

Con ricorso diretto al Tribunale ci-
vile e correzionale di Firenze 11 signor
Raffaele Pucci Da Filicaja, già notato
in Firenze, quindi in Rocca 8. Ca-
sciano, dipoi in Premilcuore, avendo
cessato dall'esercizio del notaristo in
forza del R. decreto 11 maggio 1879,
ha domandato lo evincolo della eau-
zione da esso prestata mediante depo-
sito di lire millesettecentosessanta-
quattro nella Cassa Depositi e Prestiti
presso la Direzione del Debito Pubblico.

Firenze, addi 27 gennaio 1880.
682 Avv. Onzsta SALAar prce.

AVVISO.
Ad Isanza di Filippo e Pietro Ro-

tellini, domicillati in Roma, via Giulia,
o. 46, non che di Gaetano Balestra,
domiciliato in Roma, via 8. Nic sla la
Caroere, n. 62,
Io sottoscritto naciere addetta al

Tribunale civile di Roma ho notificato
al signor Gaspare Rotellial, d'incognito
domicilio, residenza e dimora, che gIf
istanti con istrutuento pubblico per gt!
atti del notaro Ercole Frosi in dass
4 febbraio 1880 hanno revocata ogni
facultà al roedesimo concessa colla pro-
cura rilasciatagli per gli atti del do-
taro Gaetano Sciarra e registrata in
Roma il 27 gennaio 1859, con difD4a a
tutti di non trattare col detto ßotel-
lini nella revocata qualifica.

Roma, li 9 febbraio 1880.
766 PmTao REGGIANI U$CÎ$r0.

REGIA PRETURA
del 5° mandamento di Roma.
Con atto del giorno quattro (4) del

mese di febbraio milleottocentottants
(1880), seguito nella enneelleria della
anindicataPretura, la signoraAndreotti
Domenica di Giovanni Battista,wedova
di Giovanni Stradells, ha diehiarato di
accettare, come di fatto accetta, col
beneficio della legge e dell'inventari
la eredità ad essa laatiata dal di I
suddetto niarito Giovanni Stradella,
decesso il giorno ventidne (22) gennaio
corrente anno nell'altima di lui dimora
in Roma, fuori la porta Portese, wta
Portaense, n. 22, con testamento olo-
grafo pubblicato per gli atti del notalo
Folidort.

Roma, 8 febbraio 1880.
771 11 cano. Dott. G. B. Lorza.
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N. 98. N. 97.
.

tilNISTERO DEI LAVORI PUBELICI IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI· E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI I STRADI

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 Entimarldiane di mercoledi 3 marzo p. V., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi Il direttore generale dei ponti e strade, e presso
la R. Prefettura di Genova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manuten-
zione del tronco della atrada nazionale n. 20 da Genova a Pia-

cenza, scorrente in provincia di Genova, compreso fra le Moline
ei il confine colla provincia di Pavia, esclusa la traversa di Ge-
nova da Porta Romana alle Moline, della lunghezza di m. 48592,

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di venerdi 27 febbraio corr., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, o presso la 14egia
Prefettura di Udiac, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tsato per cento,alloincanto
per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

ponte in muratura a sette arcate sul torrente Fello, lungo il terzo
tronco della strada nazionale Pontebbana, nella località denomi-
nata Peraria, fra Resiutta e Chiusa, in provincia di Udine, per

per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 58,270.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nBizi le loro oferte,
escluse aguelle per persona da diclatarare, estese en earta bollatz (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aete risulterà il migliore offerente,e ciò a pla-
ralità di oferte, purché ela stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitoh.to d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale la data
lo settembre 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nel suddetti uf-
flei di Itoma e Genova.
La manutenzione decorrerà dal 1• aprile 1880 a tutto 11 31 marzo 1888.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certlfleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, omnfermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sta stato rilaseisto da non ph't di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capaaltå necessarle per l'esegai-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Genova, dalla quale rieulti del fatto deposito interiaale di lire 6000 in no-
merario od ia cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione defluitiva è fissata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utilo per presentare in uno dei suddesignati uflizi oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 euccessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 11 febbraio 1880.

Per detto Ministero
774 Il Caposezione: M. FRIGEILI.

(26 pubbHeazione)
8001ETA LIVORNESE PER LA FABERICAZIONE DELLA 800A

la presunta somma, soggetta-a ribgeso d'asta, di L.155,794 07.
Perolò ooloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indleati giorno ed ors, presentare la uno del anidesignati umai le loro oŒerte,
escluse quelle per persona da dietalarare, estese sa carta bollata (da
ans lira), debitamente sottoscritte e suggeliste. L'impress Barà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e eið a pin-
ralità di oferte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Minfateriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generales
approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
la data 20 maggio 1879, viaibili, assieme alle altre earte del progetto,nei sud-
detti unial di Roma e Udios.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro il termine di na anno.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:

a) Un certineato di moralità rilaseisto la tempo proselmo all'iaoanto dal-
L'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale ela stato rilaseisto da non più di sei meal ed assicuri che il conoor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respofsabilith
94 in sua Tece i lavori, ha le cognisioni e capaaltå necessario per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di oui nel presente avviso;

c) La ricevista di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Udine, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di-lire 8000, in na-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione dednitiva è desata al decimo della somma di deliberamento,
n numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 auccessivia quello dell'aggia-

dicasiOBO, EtiPRISTO $Î FOIS$$VO 00Birgit0.

Non pubblicandosi 11 consueto avviso di segnito deliberamento, al fa noto
che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati utnel offerte diri-
basso sul prezzo dehberato, non inferiori al ventesimo, scadrà col mezzo-
giorno del 3 marzo p. v.
Le epose tutto inerenti all'appalto e qselle di registro sono a osrico del

deliberatario.
Roma, 12 febbraio 1860.

Per detto Ministero
773 Il Caposesione: M. FluGERI.

Avviso di convocazione di adunanza generale. BlUNICIPIO DI FIIANCAVILLA FONTANA
Il Consiglio d'amministrazione della Società, con deliberazione del 4 feb-

brain corrente, ha ordinato convccars', come ai convoca, l'assemblea generale
degli azionisti per il di sedici marzo prossimo, a ore dodici meridiane, da te-
nersi ja Livorno, nel locale della gerenza della Società, al primo piano dello
stabile n. 2, in via degli Scali del Corso, per trattare, discutere e deliberare

sopra a quanto è contenuto nell'ordine del giorno seguente:
1e Comunicazioni della presidenza e resoconto dell'esecuzione del man-

dato corferito al Ocusiglio nell'adunanza generale del di 8 dicembre 1879;
26 Lettura del rapporto dei sladaci sul bilancio sociale dal 16 ottchre

1878 al 31 agosto 18'19, e approvazione del medesimo;
3• Nomina dei sindaci per rivedero 11 bilancio successivo, e determina-

rione del loro onorari.
Gli azionisti che vorranno intervenire all'assemblea dovranno, almeno due

giorni avanti la medesima, depositare presso il Consiglio, o quello del suoi
membri che sarà delegato a riceverle, le cartelle di azioni delle quali sono
portatori, o in proprio, o per nome e conto di altri, onde ottenere la carta di
ammissione all'adunanza, a forma dell'art. 53 dello etatuto.
11 bilancio sociale e i documenti che lo corredano, assieme al rapporto dei

sindaci, 15 giorni innanzi la intimata adunanza, saranno ostensibili nella sala
della Gerenza, a forma del disposto dell'art. 66 dello statuto.

752
Livorno, 5 febbraio 1880,

Il Gerente: VINCENZO POGGI.

Avviso d'Asta.
Il sindaco del Munielplo suddetto, essendo rimasto deserto per la seconda

volta l'incanto tenuto in questo comnae 11 giorno 7 del mese di dicembre

1879, stabilito con l'avviso d'asta del 14 novembre detto anno, per l'appalto
delle opere di allargamento e ricostruzione del cimitero di Francavilla Fon-
tana, a base del pregetto dell'ingegnere signor Galeone Giovanel, di Taranto,
avverte 11 pubblico che pel giorno di domenics,7 del prossimo mese di marzo,
alle ore 4 pcmeridiane, nell'ufficio comunale, in Plassa, si terrA un terzo e-

sperimento, con le norme e condizioni racchlase nell'avvl6o d'asta del giorno
27 settembre 1879.

La aggiudicaziOBO 6I SVrà per definitiva anche nel caso di un solo con-
corrente.
Ognuno può prendere violone degli atti e condizioni di appalto presso la

segreteria comunale in tutti i giorni e nelle ore di enielo.
I fatali pel miglioramento di ventesimo sono stabiliti a «Iorni quindfol, che

incomincieranno a decorrere dal g orno 8 del detto mese di marzo e acade-
ranno alle ore 12 meridiane del 24 stesso mese.

Dato dal Palasso maalcipale, 30 genaalo 1860.
685 11 Brndaco:.SERIO.
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Situazione della BANCA NAZIONAIÆ TOSCANA
al 81 del snese di Dicembre 1879.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n'2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.

cassa o riserva. . . . . . . . . . . . . . . L. 20,008,617 93

Cambiali e boni ( a acadensa non maggiore di
del Tesoro ' 8 mesi. . . L. 29,703.483 42

pagabili in earts id. maggiore di 3 mesi , 3,602.015 40 33,395,448 82
Fortafoglio Codole di rendita e eartelle estratte . . . , , ( 33,395,448 82

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . , }
Cambiali in moneta metaillos . . . . . . .

Titoli sorteggisti pagabill in moneta metallica . , ,,

" "

Anstespasient . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,137,115 .

Fondi pubbliot o titoli di proprietà della Banca . . . . L. 8,299,739 20
Id. Id. Per conto della massa di rispetto . , , 1,870,700 01

***I Id. id. pel fondo pensioni o oness di providensa ,. .
10,270,439 Si

Efetti ricevati all'laeasso . . . . . . . . . .

Orediti . . . . • • • • • • • • n 27,823,976 80
sofreremme . . . . . . . . ,

Depositi . . . • • • . . . . . . . . . . . . . , 13,678,945 03

rartite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 12,707,868 50

Terar.m . . . L. 118,522,411 47

Spese del eerrente esereisio da Itgaldarsi alla chiusura di seso . . . . . , ,, 2,369,016 35

TOTAI.B GENMBAr.m. L. 120,891.427 82
PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . • • • •

§ Ordinaria 1,785,450 75
BKassa di rispetto f Straordinaria 1,791,355 85 • ' '

cireolazione biglietti di Banca . . . ,

conti correnti ed altri debiti a vista , , , , ,

Conti correnti od altri debiti a sendenza , , , ,

Depositanti oggetti e titoli per Gustodia, garansla ed altro,

Partite warAo. . . . . . . . .

. . . , . . L. 80,000,000 ,,

• • • • . . . ,, 3,579,806 80

• • • • • • • . 59,211,300 ,,

• • • • • • • . 176,410 53
· · · . . . ,, 2,035835 48
. . . . . . . , 13,678,945 03
. . . . . . . . 0,149,918 97

ToTat.s . . . L. 117,861,712 61
Bendite del corrente emereisto da liquitarsi alla chiusura di esso . . . . 3,029,715 21

TOTAE.8 GENERAI.B. L. Î$Û,691,42Î $Ê

Distinta della Caesa e Riaerra.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,198,158 ,
Bronso.................... ,,

18448543

Biglietti consoratall . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 7,609,299 50

Biglietti d'altri Intitutt d'emiselone . . . . . . . . . . . . . . , 16,680 .

Torat.x . . L. 20,008,617 93

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Bulle osmbiali ei altri efetti di ootamercio . . . . . L. 5 .
Balle cambiali pagabili in metallo , ,, ,

Per le anticipazioni au titoli e valori . . , . . ,, 5
,

Per le anticipazioni so sete . . . . ,, 5 ,

Sul conti correnti passivi , ,, ,

Biglietti in circolazione.

Valore Numero Somma valore Numero Soloma

60 60,ô02 3,330,100 00
-

0 50 148,800 73,400 00
100 72,112 7,211,200 00 go 1 24600 28,000 00
200 66 515 11,303,000 00 yE 2 8,500 17,000 00
600 36,722 18,861,000 00 ,g 8 5 1,400 7,000 00
1000 18,72 18,726,000 00 10 1,400 14,000 00

20 8,500 170,000 00

Totale L. 58,931,800 00 Totale L. 310,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 59,241,300 00 è di nao a 2 88
la cirlolazione L. 50,211,300 00

Il repporto fra la riserva ,, 19,827,259 95 e gli Itri de- , , , , . . 6 di uno a 2 98
bit' vista . 176,410 53

Presso corrente delle azioni. . . . . . .
L. 720

,

Dividondo distribuito la ragiose d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato . . . , ,

NO T I FICA ZIONE.
(16 pubNicasiONB).

11 Tribunale elvile di Finalborgo, in
camera di consiglio,
Visto il ricorso presentato da Mad-

dalena Natteri fa Pasquale, vedova di
Francesco Boggiano, e sentito il giu-
dice Aequarone, specialmente delegato;
Ritenuto che il fu Franeeseo Bog-

giano, con testamento del 21 febbrato
1864, oltre ad altro disponeva che le
cedolo nominative vincolate per l'eser-
eizio di sua gestione esattoriale tra-
passassero nella consorto Maddalena
Natteri, come quella ont appartene-
vano in pieno dominio, ad eccezione di
quella di esse cedole per l'importo della
rendita di lire italiane duecento, che
dlchlarava esser di proprietà di eno
oognato sacerdote Domenico Natterf,
esprimondo la precisa volonth ehe foser,
con appena svincolats, rimessa allo
etesso;
Che dalle tavole testamentarie risulta

come la vedova Natteri fosso gratin-
esta del valore di dette cedole con

l'obbligo e peso di pagare lire italiane
duemila al signer Domenico Carcheri
fu Domenico, a lire italiano milledne-
eento a Gian Battista Ugo fa Frandb-
sco, quell somme furono esattamente
pagate dalla vedova Natteri ai eredi-
tori suddetti;
Che dalle attestaslonigiudislalipro-

dotte si evince che 11 testamento sopra
fadicato fu l'unico fatto dal fa Fran-

i oesco Boggiano, e the oltre i tre âgli
maschi Gian Battista Michele Pasquale,
Vittorio Emannele e Francesco Lu'gt,
lascio a suecedergli, oltre la di luimo-
glie, due aglie, Enrichetta e Ross, e
quest'ultima a arebbasi resa d>fanta il
primo luglio 1869, anc.ra nubils;
Att=sochè i austtro certifleati nomi-

aativi del quali si chiede la tramnta-
ziore al portatoreavrebbero linumero
419012, dell'anana rendita di lire its-
liane settanta; o. 419918. dell'annua

I rendita di lire italiane 165; n. 419914,
dell'annua rendita di lire italiano 210;
nam. 465759, dell'annas rendita di lire
italiano 210;
Attesochè a fronte di tali inetssze

non può muoveral dubbio essere la
vedova Bogglano proprietaria delle
cedole sopraindicate, meno quella del-
l'importo di lire italiano duecento, che
à per ò tenuta ovincolare in senso del
sopra6eernato testamento per rimet-
terne l'equivalente al portatore al fra-
tello suo Domenico Natteri;
Che la vedova Boggiano ha inoltre

urgente interesse d'ottenere lo avin-
colo delle cartelle suddette, avvegna-
chó con l'ammontare della rendita delle
prime das le corre obbligo di soppe-
rire alla date che avrebbe sesegnato
alla di lei figlia Enrichetta, essendosi
impegnata di corriBÞOnderla COB 004
cartella di lire it. 285;
Ititenuto che dat decret! Ministeriali

del 17 settembro 1877 e 23 marzo 1878
appare come la gestione esattoriale
del fu Francesco Boggiano fu Michele

tabilit A ;

Perciò, visti gli articoli 2 della legge
11 agosto 1870, n. 5781, allegato D, e
98 del regolamento 6 ottobre 1870, nu-
mero 5983,
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico ad operare lo svin-
colo delle cedole sopra fadicate a fa-
vore dello Stato por la malleveria del
fu Francesco Bogglano fu Michele, e
rilasciare alla Maddalena Natterl fu
Pasquale, vedova dello stesso Boggiano,
altrettante cartelle al portatore della
rendita ciascuna pari a quelle ora vin-
oolate.

Finalborgo, 15 ottobre 1879.
Il pres. Botti - Barco Vioccanc.
Per la richiedente ved• Boggiano

731 E. PONTE prCO.

V•11 Direttore Generale B Dapo Contabilg CAMERANO NATALE, Geronte.
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